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Decreto 

Ecco il testo del Decreto Reale di scioglimento 
della Camera: 

UMBERTO I ece. 

Visto | ieolo 9 dello Statuto fondamentale del 
Regno ; Viste le leggi 24 settembre 1882, n. 999 
serie 3 maggio 1891, n. 210 e 28 giugno 
1602, n. 315 per le elezioni politiche; sulla pro- 
posta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; udito il Consiglio dei Mii 3 abbia 
mo decretato e decretiamo : 

Art, I. — La Camera dei Deputati è sciolta. 
Art. 2. — I Collegi elettorali sono convocati 
per il giorno sci novembre 1899, all’ effetto di e- 
‘gero ciaseuno un deputato. 
. 3. — Ove occorra una seconda vota 
luogo il giorno tredici novem- 
1892. 
Art. 3. — Il Senato del Regno e la 
dei Deputati sono convocati per il giorno 

ovembre 1892. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufti- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
asserva 


Dato a Monza addi 10 ottobre 1892 


UMBERTO. 
Giolitti. 


Relazione dei Ministri a SM. 


Esordio. 
Sire, 
sigliammo già alla Mnostà Vostra di eserci 
+ facoltà consentita alia Corona per l'artico- 

nono dello Statuto fondamentale del Regno. A 
tale proposta ci indusse un pacato esame delle 
condizioni, alle quali erasi condotta la Camera 
elettiva nello scorcio della recente sessione; tali 

îre che l’opera parlamentare si volgesse 
« proficuo lavoro & si compiessero le riforme le 
quali ii ministero, giunto da giorni al potere, sti- 
mava necessarie alla ristaurazione della finanza e 
della economia ni nale. 

Vili quale ragione un'altra se ne aggiungeva 
di pari valore, La legge del 1891 mutò Îa cerchi: 
“ In compagine dei collegi elettorali e il metodo 
iicila votazione ; per modo che la Camera dei de- 
putati ha origini sostanzialmente diverse da que 

| legislatore reputò le migliori a gua 
che gli eletti rappresentino sicuramente o si 
vuscte il pensiero e il volere della nazione 

ia! tempo di quella proposta, corsero più 
«non utilmente : peroeché da una parte i 
teri del governo rispetto alia pubblica ammi 
strazione ebbero occasione di manifestarsi, e dal 
l'altra si cominciarono e continuarono dibattiti ef- 
ficaci intorno alle questioni, che più da vicino si 
attengono alla nostra vita civile. Ci sembra dun- 
que questo opportuso momento per chiedere al 

l’opera e ai propo- 


la Camera dei deputati e convoca i comizi ad eleg 
appresentanti del popolo per la decimot- 
islatura. 


Prometti legislativi. 


a_fu brove © tanto p 
‘are aperti i nostri dise- 
gni, e di esporre con ampiezza di particolari i 
provvedimenti d'indole legislativa, che abbiamo 
in animo di proporre all'approvazione del Parla- 
mento. 
Premono in questo momento storico le questio- 
ni economiche, la cui risoluzione è avviamento 
ne più ardua delle sociali. I dissesti 
i disagi della pubblica economia 
sono ostacoli insuperabili al benessere delle classi 
popolari. 
A ripararvi giova fruire di anni benedetti dalla 
ce, sulla quale l'Italia può fare felice assegna- 
mento © a cui essa ha contribuito e contribuisce 
e sue alleanze e con l’opera assiduamente 
a comporre armonie e dileguare difiden 
giova fruire della quiete interna che noi ci 
‘omettiamo mantenere con una politica, la qua- 
iosa e amorevole custode d'ogni libertà, 
eviti per ciò appunto ogni conflitto, paga di gua- 
tire energicamente Îa sicurezza de' citi N 
E perchè la finanza fu, da tempo, argomento 
delle trepidazioni maggiori e vuole cura di prov- 
vili e pronti consigli, stimiamo utile discorrere 
subito e con alquanta larghezza delle condizioni 
sue e dei modi che reputiamo indubbiamente i- 
donci a riporla con ogni saldezza in assetto. 


Disavanzo dell’esercizio 1891-92. 


I risultati finor: ti dell'esercizio 1891-92 
dimostrano un disavanzo fra le entrate e le spese 
effettive di L. 39,663,277 64, il quale con la defi 
cienza nel movimento di capitali giunge a lire 
49,910,918 51. Oeco) rvi” L. 3,600,000 
di pensioni pagate coll’'ultimo avanzo di attività 
della disciolta È: 92 di spese 
per costruzioni ferrovi: si 
con emissione di rendita p: 
ché nel complesso «i provvide con debiti e consu- 
trimoniale a L 85 516,185 52, intanto che 
avanzo legale va ad accrescero di somme non 
1 debito del Tesoro. 
differenza tra le entrate e le spese effettive, 
iore di quella indicata nella legge di nsse- 
tamento del bilancio, provenne da doppia cagio- 
ae: dal non essersi verificate le previsioni rispet- 
to alle entrate, le quali rimasero inferiori alle pre 
visioni stesse per L. 17,672,000 : dalia eccedenza 
delle spese, in gran parte obbligatorie, le quali, 
repurate dalle economie fatte, ascesero a lire 
18.353,00. 
Ciò nonostante, è giusto riconoscere che nel- 
Jo esercizio le condizioni della finanza mi- 
rarono notevolmente : a quel modo, se non 
Rella propotzione medesima, che già s'erano an- 
date migliorando nel triennio 1889-92. Oggi, al. 
cuni indizi di ineremento economico e i risultati 
del primo trimestre dell'esercizio corrente confor- 
tano a sperare qualche aumento in alcuni cespiti 
dello entrate; ma uoi duramente ammacstrati dal 
to, fermi nel proposito di conoscere il vero e 
ire delusioni amare sempre, nelle cose del- 
za amarissime, di tali speranze, quantun- 
que ragionevoli, non teniamo conto yeruno. Il 
sssegnamento su cospicui aumenti delle en- 
tirate fu più d'una volta pretesto ed incitamento 
leggiaro nelle sj condusse cioè a sop- 
con lusinghe d'ipotesi a dispendi sicuri. Non 
re col cedere a facili immaginazioni, ma col 
mantenere gelosamente le economie già fatte, con 
lo inscituirne delle muove, col prevedere in tutta 
la integrità loro gii oneri imprescindibili dello 
Ststo, si eviteranno le delusioni alle quali abbia- 
mo accennato © che, come nell'esercizio testè chiu- 
50, sono raffigurate da citre, gravi per l'erario, 
minacciose ai contribuenti, nocevoli al credito del 
paese, 
Da tali criteriî è guidata la politica finanziaria 
iel ministero ; a teli criterii s'ispirano le proposte 
pie esso presenterà al Parlamento. 


DL. 


Le previsioni stabilite con la legge dell’ cserci- 
zio provvisorio sono le seguenti : 


Entrate e spese effettivo. 


Spesa L. 1,557,104,760 34 


Entrata 


Differenza 


Movimento di capitali. 
Spesa . 47,106,05 
Entrata 


Differenza 
Disavanzo com 

Furono posteriormente pubbli 
Roma, per Napol ordinario militari 
e per acconti dal Fondo per il Culto, leggi che 
modificano la situazione finanziaria quale risulta 
dal bilancio provvisorio, e producono i seguenti 
risultati ; 


eggi pet 


Entrate © spese effettive. 
Maggiori spese . 2,647,362 50 
Maggiori eni 


Differenz 
Movimento di capitali. 
Maggiore entrata I. 3,500,000 

Quindi, la differenza tra le entrate 
e le spese effottive ascende aL. 15,975,731 42 

È quella nel movimento di capi- 
tali discende a 9,824,785 

E il disavanzo comp. è ridotto a L. 

Le previsioni e le leggi ricordate sono opera del 
precedente ministero; una sola proposi 
noi: quella. cioè, gnare 
categoria i trenta milioni per le costru 
roviarie, ridotte però sempre ai trenta milioni st 
biliti dalla legge recente. Non tutte quelle prev 
sioni ci paiono bensi oggi da tenere per sicure, 

Previsioni sui proventi e le spese. 

E' probabile che i prodotti ferroviari, le tasse di 
fabbricazione e di vendita, i tabacchi, il lotto, i 
proventi delle carceri e delle zecche, gli introiti 
demaniali, i rimborsi e concorsi dieno meno di 
quanto fn presagito : di guisa che per le entrate 
noi proponiamo si preveda una diminuzione di 
L. 6,6 . Crescono bensi, per accertamenti 
eseguiti, i redditi della ricchezza mobile e dei fab- 
brieati, le tasse scolastiche, le altre di successione 
e di prescrizione dei titoli del debito pubblico, i 
rimborsi e concorsi per opere stradali straordin: 

dei quali parziali incrementi si compone un 
ineremento totale di L. 9,110,993.49: per modo 
che, nell'insieme, ci sembra equo prevedere un 
aumento di L. 2,423,203.49. 

Circa le spese effettive prevediamo l'aumento di 

. 2,451,308.49 corrispondente ad altrettanta som- 

e perciò compensate in tutto, e di 

272.17 per spese intangibili, cioè per de- 

biti perpetui, buoni del tesoro, oneri ferroviari, 

spese di commissione e di cambio. E senza at- 

tendere la chiusura. dell'o io, reputiamo fin 
d'ora rispondente al vero previsione siffatta. 

Così il Milameio consolida, nella loro cifra com- 
plessiva, tutte le riduzioni di spese che già si pro- 
posero, comprende muove economie e ci guarenti- 

gni disinganno circa i carichi imprescin- 
Tesoro. 
Spese militari. 

vemmo a dichiarare, le spese effet- 
tive ordinarie e straordinarie della guerra sono 
consolidate nella cifra aunua di 246 milioni, Il bi- 
lancio militare, tenendo conto dell'ultima legge 
che autorizzò le sp straordinarie, è presente- 
mente di L. 241,355,440; per condurlo alla som- 
ma indicata suranno chieste al Parlamento per 

spese straordinarie L. 4,664 

Crediamo opportuno, a tale proposito, ricordare 
che îl bilancio della guerra per spese ordinarie e 
straordinarie er: 


1890-91 > 
1891-00, 


E il bilancio della marina per spese effettive or- 
dinarie e strnordinarie era: 
nel 1887-88 di 
» 1858-89 » 
» 188990 » 
» 1890.91 » 
» 1891-92 » 105,434,615 

Il raffronto di questi numeri dice meglio d'ogni 
parola quanto sia stato ridotto il bilancio della 
guerra, di che ingenti somme sieno diminuite le 
spese militari. Iscrivendo e fermando oggi la ci 
fra di 246 milioni, reputismo conciliare Îe neces- 
È delia difssa nazionale con le condizioni della 
pubiblica finanza. L'essersi con i maggiori nsse- 
gni dei decorsi anni potuto provvetere a_neces- 
sità imprescindibili e lo studio di ogni possibile 
risparmio ci conducono a tale risultato. 

D'altra parte, la difesa del paese non si prepa- 
ra soltanto con provvedimenti che importitto spe- 
sa; e noi cureremo di avvalorarla, migliorando i 
sistemi di reclutamento e di avanzamento, la di- 
sciplina e il morale dell'esercito, e sopratutto con 
una educazione che inizi i cittadini sin dalla gio» 
ventù prima all'uso delle armi @ l’addestri alle 
fatiche della milizia. 

In breve, con le variazioni esposte, l'esercizio 
1592-93 comprende la 

Spesa in —L. 1,579,629,497,42 
Entrata in > 


Differenza L. 26,429,902,51 
Movimento di capitali 

E nella categoria movimento di capitali, tenen- 
do conto di una ulteriore spesa accertata per lo 
Anticipazioni del tesoro alle casse per gli aumenti 
patrimoniali in L. 800,000, e dell'esclusione di 
L. 500,000 prevedute in entrata con calcolo che 
gi sembra fallace, la differenza tra lo entrate ele 
spese ascende a L. 11,320,789,33. 

Donde il disavanzo tolale di L. 37,759,691,84. 

Nei bilancio relativo all'esercizio 1393-04 la spe- 
sa cresce pur troppo di L. 15,526,492,33. Tale an- 
mento proviene da esecuzione di loxgi è da spese 
intangibili, cioè, debiti perpetwi, debiti redimibili, 
buoni del Tesoro, oneri ferroviari, pensioni. An- 
che in quest'esercizio rimangono intatte tutte Je 
riduzioni di spese finora conseguite. Anzi, poiché 
esso è tra i più aggravati, vi abbiamo introdotto 
tin risparmio di due milioni nella spesa per lo 
costruzioni navali, da durare solo un anno, dopo 
il quale la somma sarà ripristinata per non ral 
lentare la riproduzione del nostro naviglio. 

‘Circa le entrate, restringiamo la previsione de- 
gli aumenti, severamente valutati 4 sole 3,400,000 
Îire.Esse vengonocosì prevedute in 1,549,641,831,90. 
Laondo tra le entrate © le spese effettivo il disa- 
vanzo è di L. 38,514,157,85. 

Nel 1898-M peggiora anche il risultato della 
categoria del movimento di capitali per la somma 
di Lo 1,059,252,88, stante la maggiore spesa deri- 
vanto da estinzione di debiti. Talchè la differen. 
za fra l'entrata e la spesa sale a L. 12,983,042,21, 


e il disavanzo complessivo del bilancio pa le due 
categorie raggiunge la cifra di L. 50,897,200,06. 


Previsioni per le finanze future. 

E so si spinga più oltre lo sguardo e si inda- 
ghi negli esercizi posteriori, si accerta che gli o- 
neri intangibili del tesoro aumentano per il 1894-95 
di Lire 7,487,936.48; nel 1895-96 di altre lire 
6,618,189.95 ; decrescono invece nel 1896-97 ‘di li- 
re 10209,516.13. Si accerta altresi che nei succes 
sivi esercizi gli oneri crescono tuttavia per l’am- 
mortamento dei buoni a lunga scadenza; in se- 
guito le complessive passività vanno a grado a 
grado diminuendo. Nel termine di cinque anni il 
tesoro italiano potrà certamente consolidare cote- 
sti buoni, come fu intendimento del governo che 
ne propose la emissione e del Parlamento che l'ap- 
provò; cà effeito di tale provvedimento sarà lo 
alleviare il carico del tesoro dal 1897-98 in poi 

maggiore necessità di equilibrare il bilu 

sercizio în corso e dei tre che lo seguono, 
affine ja risoluta sin d' oggi la questione della 
nostra finanza. 

F' viva in noi la fiducia, che nei prossimi ese 
cizi le entrate dieno proventi maggiori, e per le 
più prospere condizioni del eredito pubblico, e per 
un felico risveglio dell'economia nazionale, che per 
alcuni indizi sì annunzia. A raggiungere il quale 
intento aiuterà il fermo nostro proposito di con 
seguire immediatamente il pareggio sia nella ca- 
tegoria delle entrate e delle speso effettive, sia in 
quella del movimento dei capitali 5 pareggio non 
già fittizio o apparente, nom già Sostenuto da co- 
modi presagi 0 figurato con le disposizione di 
numeri, ma reale, e sicuro. 

Pareggio senza ricorrere a nuove imposte. 

A conseguirlo noi ponerimo ogni cura, & dopo 
pondorati studi giungemmo ai convincimenti che 
oggi esponiamo. Escludiamo assolutamente il pen- 
siero di ricorrere ad una lasga imposta la quale 
porti aggravi nuovi ai già troppo gravati consu- 
mi popolari ; anzi escludiamo ogni pensiero di im- 
poste nuove, 0 di inacerbimenti di quelle che già 

istono, Escludiamo che si abbia ancora a gio- 
varsi di quei piccoli espedienti per i quali, in on- 
ta alle savie teoriche, massimi sforzi si adoperano 
ad ottenere minimi effetti ; escludiamo finalmente 
che a prossime e sicure deficienze nei due eserci- 
zi, si contrappongano le conseguenze finanziario 
delle riforme organiche che è nostro intendimen- 
to proporre, ma dalle quali non è da attendere 
notevole benefizio immediato. Occorrono provvi- 
denze meno aspre e più sollecite. 


Opere idrauliche e stradali. 

Furono dai nostri predecessori presentati alla Ca- 
mera due disegni di legge per una nuova repar- 
tizione delle spese che concernono le opere straor- 
dinarie idrauliche e stradali. Noi ii ripresenteremo 
modificati, per provvedere ad una più equa distri 
buzione dei lavori e mantenere al bilancio il mi 
glioramento che fa proposto di L, 19,485,401.44 
fil 1892.93 e di L. 7,327,622.44 nel 1893-94; tal- 
chè il disavanzo discenderà a L. 25,294,290.40 nel 
primo esercizio e a L. 43,069,577.62 nel secondo, 

Altri e più notevoli disegni ci proponiamo di 
presentare. 

La questione delle pensioni. 


Da parecchi anni si disputa intorno alle pen- 
sioni di Stato, e la legge del 7 aprile 1889 impo- 
neva al governo l’ o\ibligo di presentare una ri- 
forma della leggo sulle pensioni entro l'anno 1801. 
Sia che costesto servizio si consideri nell’ aspetto 
morale ed amministrativo, sia che nell'aspetto fi- 
nanziario, chiara apparisce l'urgenza d’una corag 
giosn proposta, la quale, da un lito assicuri l'a 
Venire dell'impiegato e della sua famiglia, e dal- 
l'altro tuteli D'erar.o contro il troppo rapido acere- 

i del dobito vitalizio. 

a ciò solo deve restringersi l'azione della 
legge, oggi che.il campo delle economie fu mie- 
tuto € a noi non restò che lo spigolarvi : oggi che 

ioni della economia nazionale non con- 
sentono di fare assegnamento sopra proventi fi 
scali abbondanti e vicini, quando, cioè, è neces 
sario îl volgere l'esame a quella maniera di spese 
che pur essendo obbligatorie e continue possono 
venire in parte differite e poste a carico di bilan- 
ci meno gravati. Di tale natura sono le annualità 
del debito vitalizio. 

Con l' intento quindi di compiere una riforma 
veramente organica, diversa da qualunque altra 
precedentemente proposta, nel duplice fine di mi 
gliorare tecnicamente il servizio, © di rinfrancare 
l'erario, abbiamo ripartiti gli impiegati dello Stato 
in tre categori 

1. Impiegati la cui pensione fu liquidata de- 
finitivamente prima della pubblicazione delle 
gi di riforma; 
2. Impiegati in servizio il giorno della pub- 
zione delle leggi stesse; 
3, Impiegati chè entreranno in servizio po- 
steriormenti 
ti della prima categoria, le cui pe 
io della spesa del Mi- 
soro per oltre 72 milioni, debbonsi 
aggiungere i riassoldati con premio sulla abolita 
Csssa militare, assunti în servizio a tutto il gen- 
io 1888, lo pensioni dci quali non sono inserite 
in bilancio, ma vengono pagate dalla Cassa dei 

iti e prestiti, incombenzata del servizio di 

0; di guisa che dalla prima categoria viene 
oggi all’erario un gravame di più che 73 milioni, 
il quale, con un coefficiente di eliminazione costan- 
te, si estingue in 58 anni per annualità sempre 
decrescenti. Codeste 58 annualità noi proponiamo 
di estinguere con 30 annualità eguali e costanti 

importo di 36 milioni ciascuna. 

ottiene così un disgravio importante, che 

er l'eser 3 è di 32 milioni, per l'eser- 

cizio 1893-94 supera i29 milioni, e seguita de- 

crescendo fino all'esercizio 1902-03, dopo il quale 

l’annualità costante oltrepassa il carico effettivo 

delle pensioni, rimborsa così le anticipazioni del 
primo decennio. 

Parecchi modi ci si offerivano a tradurre in 
atto l’idea: due ci sembrarono a prima giunta da 
scartare: lo emettere cioè nuovi titoli di Stato, e 
il ricorrere a banchieri che si assumessero l'ope- 
razione. Esaminata la situazione della Cassa de- 
positi e prestiti, ed accertate presso di essa le 
occorrenti disponibilità, proponiamo di adoprarle 
nella estinzione del debito vitalizio liquidato a 
tutt'oggi; surrogando così agli impieghi fatti 
nora dalla Cassa in titoli di Stato un impiego in 
annualità di Stato. 

Ma poichè la Cassa dei depositi e prestiti, an- 
che indipendentemente da tale operazione, do- 
vrebbo limitare i fondi assegnati ai prestiti ri- 
chiesti da Comuni, Provincie e Consorzi, stimam- 
mo questa occasione opportuna a mantenere la 
promessa, più volte fatta dal Governo, di prov- 
vedere al credito comunale e provinciale per mer- 
zo di uno di quegli istituti, di cui abbondano e- 
sempi nei paesi stranieri. È le ricerche e le pra- 
tiche del Governo avendo approdato, presentere- 
mo la proposta di istituire e concedere il credito 
ai Comuni, alle Provincie, ai Consorzi, colla: ga- 
ranzia della ipoteca o della delegazione di sovra- 
imposte 0 di tasse. In tale maniera le finanze lo- 
cali potranno trovare in un forte istituto gli alati 
dei quali bisognivo per trasformare i debiti con- 
tratti a condizioni onerose, @ per compiere quelle 


- 


opere che le leggi imposero a migliorare la via- 
bilità, la bonifica, l'agricoltura, l'igiene e il pub- 
blico insegnamento. 

Per gli impiegati în servizio, la quota d’au- 
mento salì nel consuntivo del 1891-92 aila somma 
di sei milioni e mezzo. Quando disposizioni legi 
slative che sottoporremo all'approvazione del Pai 
lamento infrenino la frequente facilità dei collo- 
camenti a riposo, la quota stessa non oltrepasserà 
i cinque milioni per ogni anno. 

Un'altra proposta riflette l'avvenire, cioò gli 
impiegati che entreranno in servizio dopo la pro- 
mulgazione della legge. Essa consiste nella insti- 
tuzione di una cassa di previdenza fondata sopra 
un sistema misto di mutualità e di conti indiv 
duali, la quale amministrata dalla Cassa di depo- 
siti © prestiti, assicuri pensioni nel loro insieme 
non inferiori alle presenti, mere un contributo 
medio del cinque per cento per parte è 
gati © di un altro cinque per cento su 
degli stipendi per parte dello Stato. Contributo 
quest'ultimo che non potrà mai gravare l'erario 
(e debbono prima correre molti anni) oltre i 15 
milioni. Si perderanno allora i cinque milioni che 
oggi fruttano le ritenute; ma non sui 
sene, se si pensi che col sistema atiuale l'onere 
delle pensioni supera 0 i 72 milioni e a grado 
a grado, se il computo avesse a farsi con gli ul 
timi coefficienti, toccherebbe in termine non lun- 
go i 106, 

Riepilogando: nel provvedere alla nec 
presente, non si è perduto di vita l'avyonire, ed 
il problema delle pensioni frova sl sito issotto de- 
finitivo nelle nostre proposte, fra loro iudissolubil 
mente congiunte. Difatti l’ultimo effetto di esse è 
di: convertire un debito estinguibile in 58 anni 
per diversa € decrescente misura annue in un de- 
bito estinguibile in trenta annualità costanti : in 
frenare con efficaci disposizioni per gli impiegati 
oggi in servizio il carico sempre crescente delie 
pensioni, non limitato ora ef ‘cicomente da legge 
alcuna : liberare lo Stato da ogni responsabilità 
rispetto agli impiegati nuovi, tranne quella di cor- 
rispondere alla cassa, fondata per loro, un’annua- 
lità certa e immutabile 

Mercè tali provvedimenti nell’ esercizio 1892-93 
si giunge ad un avanzo di L. 6,709,709 60 cd il 

‘anzo dell'esercizio 1893-94 ‘si riduce a li- 
64,577 62. 
Riduzione di spese. 

A vincere quest’ ultimo strascico del male che 
travagliò sin qui la nostra finanza, ci imponem 
mo nuove riduzioni di spese e di aggravi nel bi- 
lancio per dodici milioni; alla esigua differenza 
trovammo poi modo di provvedere con disposizio- 
ni legislative, intese ad impedire illeciti guadagni 
a danno del Tesoro dello Stato. 


esercizi 1592: 94 il pa 


buenti essor sollevati dall'ineubo di nuove impo- 
ste che, quando è disquilibrato il bilancio, li af- 
fauna di continno e li preme: così soltanto po- 
tranno Governo e Parlamento discutere serena» 
mente la riforma tributaria tante volte invo- 
cata, specialmente dalle classi meno abbienti che 
per alcune leggi finanziarie sono le più duramen= 
te colpite. 
Riforme tributarie. 


A preparare questa riforma abbiamo in animo 
di proporre l'avocazione allo Stato dell’ import 
zione € vendita degli olii minerali atti alla illu- 
minazione. 

Tale provvedimento impedirà la continuazione 
del monopolio privato ora imperante : € consent 
rà al governo di rare un beneficio così ai 
consumatori, come alia marineria. Guarentisce gii 
uni dalle frodi, dai pericoli d' infortuni, da qual 
siasi aum i 0; guarentisce all’ alti 
trasporti ch sfuggono. Sen 
aggravio dei contribuenti, senza la menoma spesa 
da parte dello Stato, la riforma porterà alla finan- 
za non lievi vantaggi. 

Come provvedimento d’indole economica cre 
mo debito nostro di proporre la conferma del r 
gine doganale del riso, oggi in vigore in via di 
esperimento. Ma poiché l'esperimento in poco più 
di un biennio ha dimostrato che lo scopo propo- 
stosi dal legislatore fu pien 
chiede, con vive istanze, dalle popolazioni inte- 
ressute che il sistema transitorio sì muti in defi- 
nitivo. 

Proponiamo altresi, ed esclusivamente per fine 
economico, alcuno modificazioni nella tariffa 
nerale dei dazi doganali ; nell'intento di coordi 
narne le voci con le disposizioni di 
commercio recentemente ssipulati dall” 
gliere di mezzo alcune restrizioni, le quali nuoc- 
ciono al commercio senza giovare allo Stato. 

Ma lo assetio della finanza non è fino a sò stes- 
so; è mezzo, è tramite alla prosperità del paese 
alla quale con tanto più avveduti vigori è neees- 
sario lo attendere, quasto più le noequoro il diu- 

{o intorno allo nostre condizioni finan- 
rle ; on- 


alla finanze prep 

do, i mali che travagliano la economia nazionale, 
adoprandoci ad affrontare problemi che da molto 
tempo rimangono, con grave danno, insoluti. E 
prima si presenta la questione bancatia, così stret- 
tamente congiunta con le questioni economiche 
generali. ; 

Riforma bancaria. 

Certamente sarebbe gran vanto il risolverla in 
modo definitivo, ma noi rifuggiamo dai vani ten- 
tativi e dalle inutili audacie. L'esperienza ammo- 
nisco che la delicata materia del credito doman- 
da che si proceda per gradi e con opportune pre- 
parazioni nel mutare le condizioni di fatto, quali 
esse sicno. 

Per ciò noi, distinguendo il periodo transitorio 
da quello normale, stimiamo così opportuno il 
mandare a tempo migliore la riforga organica 
degli Istituti di omissione, come è urgente il prov- 
vedere subito a migliorare lo condizioni dei pa- 
trimoni e dei portafogli, © rinforzare le riserve 
metalliche. Profitteremo della prossima scadenza 
della facoltà d'emissione e del corso legale dei bi- 
glietti di banca, per subordinare la proroga delle 
due concessioni a provvedimenti efficaci, dai quali 
risulti necessariamente un graduale ma sicuro € 
compiuto ritorno degli Istituti di emissione all'uf- 
ficio, cui sono chiamati nell'interesse supremo del 
credito 0 della circolazione nazionale. 

Le condizioni di questa circolazione domandano 
le cure più assidue e sollecite. 

Il Governo si preoccupa dei lamenti, che da va- 
rie parti del paese si sollevano per la scarsezza 
degli spezzati d'argento, 6 ha in animo di porvi 
riparo con provvedimenti i quali, senza artifizi 
olie peggiorerebbero il male, e recherebbero of- 
fesa ai patti stipulati con altri paesi, possano as- 
sicurare la tircolazione permanente della valuta 
divisionale. 

Frattanto, per l'iniziativa degli Stati Uniti d'A- 
merica, sta per raccogliersi una Conferenza inter- 
nazionale alla quale prenderanno parte delegati 
italiani, La grande quistione da dibattere è quel- 
la antica ma sempre nuova, poichè sempre urgen- 


EI COMIZI 


te e sempre insoluta, della coniazione e della cit- 
colazione dell'argento monetato. 

Poichè in questa ardua questione gli interessi 
dell'Unione Latina sono conformi, i rappresen- 
tanti degli Stati che la compongono non potranno 
essere discordi intorno al contegno da tenere e 
alla via da seguire nella controversia, che si riac- 
cende. 

Noi confidiamo che in questa occasione possa 
essere ripresa in esame la condizione della circo- 
lazione frazionale dell'argento nei paesi dell’Unio- 
ne Latina, in guisa da promuosere accordi, che 
valgano ad assicurare permanentemente al nostro 
paese una circolazione normale della valuta ne- 
cessaria alle piccole contrattazioni. 

Data al bilancio la necessaria elasticità e invi- 
gorito il credito, cesseranno le angustie che ci co- 
stringono oggi a contenere le opera pubbliche. 
Necessità dolorosa più di ogni altra; perchè noi 
primi riconosciamo l'importanza politica © sociale 
che lo opere pubbliche hanno, segnatamente in 
uno Stato quale è l'Italia. Ci conforta bensì il pen- 
siero che il Governo può frattanto soccorrere i Co- 
muni e le Provincie che dieno mano alle strade 
obbligatorie e provinciali, e che ad esso rimango- 
no tutinvia modi di promuovere ed aiutare con 
contributi adeguati le opere di bonifica onde si 
redimano terre incolte o sommerse e si difendano 
le floride e popolose dalle minaccie dei torrenti e 
dei fiumi. 

Progetti ferroviari. 

Due disegni di legge presenteremo altresì che 
si attengono alla materia ferroviaria: l'uno per 
assestare le casse patrimoniali © le questioni ine- 
renti; l’altro per provvedere alla costruzione delle 
strade ferrate complementari già decretate dal Par- 
lamento. 

Pirte importante della questione complessa delle 
opere pubbliche è quella che si riferisce alla ca- 
pitale del Regno e che deve essere essa pure og- 
getto di prossimo e amorevole esame. 

Per i servizi marittimi presenteremo proposte 
che, pur riducendo la spesa, provvederanno al 
bene inteso interesse delle comunicazioni postali 
e commerciali. 

Ma oltre la finanza e l'economia nazionale, altri 
argomenti di diritto pubblico e di interno ordina- 
mento debbono essere parte essenziale del pro- 
gramma di qualsiasi governo. 


Politica ecclesiastica. 

Nelle materie ecclesiastiche, l'aumento alle con- 
gruo dei parroci attesta l'intendimento nostro di 
tutelare i legittimi interessi della parte più ope- 
rosa del elero. Occorre appena aggiungere che 

10 irremovibilmente risoluti a mantenere in- 
tegri in ogni parto e verso tuttii diritti delle 
Stato. 

Riforma amministrativa. 

E siamo risoluti del pari a proporre riforme or- 
ganiche in ogni ordine dell'amministrazione, A 
Volere bensì che tali riforme sieno veramente frut- 
tuose, è necessario, a giudizio nostro, ponderarle 
© prepararle, prescindendo dall'utile immediato 
che ne provenga all'erario. Le economie non deb- 
bono essere la sola ragione delle riforme ; ma sca- 
turire, logico effetto, dalla semplificazione de' con- 
gegni, troppi o troppo complienti oggi in molte 
paiti della nostra macchina amministrativa. 


Istruzione pubblica. 

E gioverà semplificare le leggi che regolano il 
pubblico insegnamento, i metodi dell'insegnamen- 
to medesimo; ad ottenere che la scuola non si 
repugnanza, gli esami spavento, lo studio fatica 
ingrata, soverchia, inutile talvolta alla vita, pian- 
ta‘di frutti vuoti ed amari, Importa che la scuola 
non sia soprattutto fabbrica di candidati : bensi 
palestra ove con serietà di propositi, ma con li- 
dertì di attitudini, gli ingegni si addestrino e si 
preparino i cittadini. Urge (e noi presenteremo 
gli opportuni disegni di legge) dare assetto agli 
Îstituti superiori ed ai secondarii, affinchè lo Stato 
possa con ogni vigoria volgersi a migliorare ed 
estendere la istruzione popeiare, la quale, com'è 
tra' suoi uffici precipui, deve essere fra le più sol- 
lecite dello sue cure. 

Riforme giudiziarie. 

Così per quanto si riferisce alla. giustizia, sti 
miamo indispensabili aleune mutazioni nella pro- 
cedura civile, nella penale, nell'ordinamente della 
magistratura. Una riforma della procedura penal 
darà ai giudizi la spoditezza maggiore che da ogni 
parte s'invoca; © giustamente, perocchè non v'ha 
chi non sappia che !a lentezza del giudicare to- 
glie molto di esemplarità alla pena ed è elemento 
singolarmente perturbatore della pubblica sicurez- 
ua. Ma se importa cha la giustizia proceda con 
efficace rapidità, importa altrettanto che il povero 
possa agevolmente accostarsele ; onde la necessità 
di emendare l'istituto del gratuito patrocinio. 

La quale considerazione ci conduce a toccare di 
‘un altro non meno importante argomento. 

Questione sociale. 

Nessuno che abbin occhio veggente può negare 
oramai l'esistenza della questiono sociale. grave 
dappertutto, in più Inovhi minacciosa. Un gover- 
no saggiamente © schi-ttamente democratico non 
può astenersi dal farne oggetto di studio: studio 
arduo che domanda ponderazione, ma non pauro- 
sa, prudenza, ma non infingarda. Intanto alcuni 
provvedimenti maturarono già nella coscienza u- 
Riversalo; tali la legge sui prodi viri, sugl'infor- 
tuni e la cassa di pensione per la vecchiaia: leggi 
che non possono oltre differirsi ; se vogliamo ve- 
ramente dimostrare, rneglio che con parole tepide 
e vane, di avere in cura le classi diseredato. 


Sintesi del Programma. 

Il nostro programma può dunque riepilogarsi 
così: conseguire immediatamente e sicuramente 
il pareggio del bilancio dello Stato, senza nuove, 
imposte, senza aggravare le esistenti, guarenten- 
do anzi i contribuenti da gravami avvenire ; in- 
traprendere senza titubanze la riforma organica 
dei pubblici servisi a fino di farli più semplici, 
più economici, meglio efficaci; preparare con pa- 
cata fermezza la riforma dei tributi, in benefizio 
delle classi meno agiate; affrontare quelle fra le 
questioni d’indole sociale, le quali i lunghi studi 
fecero più agevoli a risolvere e le Innghe pro 
messe fecero urgonti. 

Tali gli intenti nostri: sui quali invochiamo 
attendiamo tranquilli il giudizio del paese, 

Non chiediamo, nò desideriamo consensi facili 
@ perciò appunto facilmente mutevoli; ma il so- 
stegno fedele e duraturo di chi partecipa ai no- 
stri convincimenti e reputa buona l'opera alla 
quale ci accingiamo. Ascriveremo a fortuna se a 

uesto programma un altro se no contrapponga. 

Cosi dovrebbe avvenire, © confidiamo avi 

così; chè il passo non può esser comune a 

ama soffermarsi © a cui piace avanzare. La divi 

sione delle parti politiche è necessaria al retto pro 

cedere degli ordini costituzionali. Mutano le que 

stioni, i nomi perdono il loro significato ; ma alle 

vecchie questioni e ai vecchi nomi soprat 

le tendenze e le volontà. 

Firmati: G. Giolitti - B. Brin - T. Bonacel = 
B. Grimaldi - L. Pelloux - S. de Saint-Bow 
- F. Martini - F. Genala - P. Lacava « 


C. Finocchiaro-Aprile. 
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Politica e Diplomazia 


(8) Parigi, 12. — Si annunzia che il mare 
sciallo Msc-Mahon, la cuì salute ispira inquietu- 
dine, sia partito per Mentone, dietro consiglio 
dei medici. Egli vi passerà l'inverno. 


(© Berlino, 12. — Il Reichsanzeiger an- 
nunzia che l'imperatore ha conferito il Gran Cor- 
done dell'Aquila Rossa al Kedivè di Egitto. 

(N) Berlino, 19, 2,20 pom. — Si annuncia 
che il principe di Bismarck non ha intenzione di 
ritornare a Friedrichsruhe per passarvi l'inverno 
come l’anno scorso. 

Egli conta di prolungare il suo soggiorno a 
Varzin fino verso la primavera. 

(8) Parlgî, 12. — Sono inesatte le notizie al- 
larmanti sparse riguardo alla salute del maresciallo 
Mac-Mahon. 


(N) Berlino, 19, 2,20 pom. — Il battesimo 
della figlia ne imperatore è fissato al 
88 corrente, gioruo anniversario della nascita del- 
fimperatrice, 

Corre voce che sarà presente alla cerimonia an- 
isavola della piccola 


the la Regina Vittoria, 
principessa. 


(© Vienna, 19. — La Politische Correspon- 
denz ha da Varsavia: « Lo Czar e lo Czarewich 
si recarono ieri da Skierniewice a Ozenstochau, e 
assistettero all'inaugurazione del monumento ad 
Alessandro IL 

« Lo Czarewich parti oggi alla volta d'Atene, 
per la via di Vienna e di Napoli. » 

cc È 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Palermo, 12 — Il Presidente del Consiglio 
bavarese, barone di Crailsheim, è qui giunto col 
pirosenfo Napoli ed è sonso all’ « Hotel dos Palmes ». 

Egli si fermerà in Palermo solo due o tre giorni* 

Pesaro, 12, oro 122) — Nella sua villa di 
Bargui (Serranugarina) è morto îl vecchio patriota, 
colonnello cav, Filippo Serafini, fratello al generale 
senatore Bernardino, 

Il defanto aveva un brillantissimo stato di ser- 
vizio : fece tutto le guerre della indipei 
zionale, da Vicenza (1348) a Roma (1849) 
l'ultima campagna del 1870, entrando in Roma 
colle tr e liberatziei. 

Era cavaliere di più ordini e decorato al valor 


militare. 


Napo) Principi di Monaco sono ar- 
tivati a bordo del yacht Princesse Alice o reste 
ranno a Napoli alcuni giorni. 

Cunco, 12 — Stanotto si è sviluppato un in- 
cendio nel distretto militaro di Mondovi. Rima. 
nero distrutti il tetto di un'alned idue sottostanti 
sameroni e danneggiate tre stanzo del Comando. 
La causa dell'incendio è finora ignota. 

Nessuna disgrazia. 

E et 

Napoli, 12, oro 17,55. — L'on. Bonghi non 
ha fatto il promesso discorso alla Costituzionale, 
volendo loggere prima la relazione precedente il 
ccreto di scioglimento della Cameri 

Ha promesso di parlare fra una settimana 

— Sì aspettano con ansia i giornali por] 
la relazione del ministero 

Milano, 12, ore 17,15 — Si parla di una de- 
nunzia che ia ditta Taveggia-Chiorichetti avrebbe 
sporto contro il ragioniere Folgoni scomparso con 
0,000 lire. 


Novara, 12, ore 1420. — Il Consiglio comu- 
nale elesse a grande maggioranza sindaco il si- 


no arrestati il 
mediatore Clemente Rosset areto. Arrigoni 
Battista e Cella Pietro, quali supposti complici e 
autori dell'orribile assassinio del signor Severini, 
avvenuto, come vi telegrafai, giorni sono alle ca- 
se nuove di Lonati. 


Milano, 12, ore 23, 
un numeroso gruppo di anarchici, seguito da un 
eodazzo di curiosi, percorreva le vio del quartjore 
Genova e gli adiacenti sobborghi, ca:tando lino 
anarchico. 

Le guardio, in divisa © in borghese, comandate 
dal delegato Fula, lì seguirono incessantemente e 
provarono a scioglierli. 

Gli anarchici ripiegarono in una strada vicina, 
presso Porta Dicinere o si trovarono sbarrata la 
via da uno numeroso rinforzo di guardia, coman- 
dato da un ispettore. 

Le guardie, dopo lo intimazioni di uso, spara- 
rono în aria i rovolvere, Gli anarchici risposero 
ton delle revolverate, pure innocue, a quanto si 
sonosce, 

Cominciò allora I inseguimento, fra grande pa- 
nico della popolazione, nelle cui bottegha lo guar- 
dio seguivano gli anarchici. 

Di questi ne vennero arrestati sodici, fra i quali 
duo donne. 


a; alle otto, 


miraglio Gioacchino Boyl di Putifigari (1). 

fato a Sassari da cospicua famiglia, Giose- 
mhino Boyl di Putifigari si dedicò alla vi 
raresca, nella quale, grado a grado, per ingegno, 
lottrina e valore, salì fino al posto eminente di 
sontraminiraglio. 

Il collegio politico di Oristano lo elesse a pro- 
prio deputato alla Camera, durante I'VIII legisla- 
tura. Fa uno dei deputati che diedero voto con- 
trario alla abolizione della pena di morte. 

In benemerenza dei servigi prestati al paeso (si 
segnalò, fra l’altro, favorevolmente nella breve 
campagna di maro del 1856), con decreto reale in 
data del 15 settombre 1871, venno assunto alla 

ità di senatore del Regno, ma, per l'età piut- 
tosto grave, non ha partecipato quasi mai attiva- 
ori dell'illustro consesso. 
anni era stato collocato & riposo 
dalla carica di contrammiraglio e dimorava a To- 
rino, (N. d. DI) 
ARI 


Il prof, Quirico Filopanti, a proposito del no- 
bilissimo telegramma reale all'on. Giolitti, riflet- 
tente i doni per le nozze di argento delle Loro 
Maestà, ba invito da Bologna al comm. Rattazgi 
la seguente lettera: 

« La deliberazione dell'ottimo Re di respingere 
l’adulazione dei doni, che sarebbero piovuti a biz- 
reffo, pel venticinquesimo anniversario delle Sue 
ben auspicato nozso colla bella e stimabilo prin- 
cipessa ora Regina, torna a grande onore di Lui, 
ma indirettamente pure dei suoi ministri, costitu” 
zionali © personali. 

« Imperciocchè gli uomini potenti, quando sono 
raggi, si circondano di saggi consigliori ed è ra- 
rissimo il caso che i consiglieri, buoni o tristi, 
offrano loro dei pareri diversi da quelli che egiino 
già volgono in mente, o che sono inclinati ad ao- 
togliere. « Filopanti. » 


LAVI 


I Consiglio superiore dei LL. PP. 
in sue reconti adunanze, ha dato parere favorevo- 
lo sui seguenti affari: 

Proposta di concessione dell'area e dei ruderi 

del distratto molino dalla Fossa 6 di concessione 
di forza motrice colle acquo della Roggia Fossa 
(Novara). 
* Schema di convenzione con la Società della fer- 
rovia economica Verona-Csprino per il passaggio 
sul ponte sall'Adige a Ponton, lungo la strada na- 
zionalo n, 15 (Verona). 

Progetto di variante fra le sezioni 20 o 30 del 
tronco Lauro-Turano nella strada provinciale n. 29 
(Avellino). 

14. per la costruzione del terso tratto del sscon- 
do tronco della strada provinciale n, 49 (Catania). 

TA. di lavori. soppletvi al quario. tronco della 
Verada provincialo n. 18 (Potenza). 


là. di une casa cantoniera e lavori di complete. 
mento lungo il settimo tronco della strada provin- 
cialo n. 2 (Ascoli). 

Id. di varianto fra lo sezioni 71 e 201 della stra- 
da provinciale n. 46 (Caserta). 1 

Td. di lavori addizionali per completare il nuovo 
carcere giudiziario di Forlì. 

Id. di un piano caricatore militare e conseguen- 
te ampliamento della stazione di Alba lunigo la fer- 
rovia Cantalupo-Cavallermaggiore. — 

Classificazione fra le provinciali di Caltanissetta 
della strada Villalba-Mussoloni. 

XV liquidnziono dei compensi dovuti alla Casa 
Rospigliosi per costruzione di staccionate 6 pon- 
ticelli lungo i canali della bonifica di Porto Cam- 
posalino e Maccareso nell'Agro Romano, 

Perizia dei compensi reclamati dall'impresa Giors 
dano in dipendenza della costruzione del ponte 
sull'Ofanto, lungo la strada provinciale n. 80 (A- 
vellino) 


Arti DEL GovERN 


R. marina. — Concorsi. L'esame di con- 
corso per l'ammissione di ufficiali ingegnori nel 
corpo del Genio navale, che con la notificazione 
18 scorso agosto fu anntinciato pel 7 prossimo no- 
vembre, è prorogato al 21 detto mese ed il tem- 
po utile per lo domando è fissato a tutto il 30 
corrente. 

— Le Divisiono d'istruzione della R. Accade 
mia è sciolta col giorno successivo a quello del 
suo arrivo a Livorno e le navi che la compongo- 
no, allorchè saranno lasciate libere dal Comando 
dell’Accademia, partiranno per Spezia, ovo passe- 
ranno in disponibilità. 

Dopo sciolta la Divisione d'istruzione sbarche- 
ranno a Livorno il capitano di vascello Reynaudi 
a gli ufficiali dostinati nll'Accademia, fatta ecce- 
zione soltanto di quelli che’ oocorresse far rima- 
nere a bordo sino all'arrivo delle navi a Spezia. 

Allo sbarco del enpitano Reynaudi, il capitano 
di corvetta Faravelli assumerà il comando tempo- 
raneo della r. nave V. Emanuele. 

— Gli ufficiali destinati alla R. Accademia na- 
valo pel nuovo anno scolastico, sono i seguenti 

Capitani di corvetta: Pardini Giuseppo (uficialo 
al deitaglio), Zeri Ermenegildo e Cattolica. Pa- 
squalo (professori militari), 

Tenenti di vascelio: Pandolfini Roberto (aiutan- 
to di bandiera & segretari»), Pagano Nicola, Gnas- 
so Ernesto, Ronca Gregorio, Mengoni Rsimondo, 
Parenti Paolo, Cusani Lorenzo, Costantino Artu- 
ro, Solari Emilio, Triangi Artuto e Marzolo Paolo. 

Sottotenenti di vascello: Dogli Uberti Guglielmo, 
Bonelli Enrico, Piazza Vencesiao, Orsini Pietro, 
Frigerio Ettore, Magliano Andrea e Notarbartolo 

Togognire di La i Gecohibi Amitare (prose 
sore militare). 

Medico-capo di La el, Abbrmondi Gio, Bath, 

Medico di La cl, Rho Filippo, 

n Somtari di 1a cl. Parenti Dante e Galante 
Sottotenente del E. Martucci Vincenzo. 
— Movimento di ufficiali: I sottotenenti di v 

scello Seaparro Agostino e Radicati Giuseppe, im- 

bareati sull’Archimede, passano in disponibilità 

rimpatriando da Massaua; il sottotenente Gais Lui- 
gi passa dalla Formidabile sull'Archimede. 

Le guardi: rina ff, di T. di vascello Berar- 
delli G. B. e Belloni Aurolio, passano dal Doria 
all'Archimeze @ dal Lepanto alla nave-scuola can- 
nonieri Maria Adelaide, 

Magistratura — Concorso. — E' aperto il 
concorso a dodici posti di alunno gratuito da di 
stinarsi in qualunque residenza che vepisse poi a 
vaenre nel distretto giuridico di Lucca. 

Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi 
del 15 ottobre la loro domsnda per ammissione 
all'esamo al presidente del tribunale nella cui giu- 
risdizione dimorano. 

Tribunal. — Sono promossi dalla seconda alla 
prima categoria i giudici: Cozzi Suverio (Spoleto) 
e De Orchi Fiaminio (Como) e il sost. proc. del 
Re a Brescia Frigotto cav. G. B. 

Preture. — Cardia Antonio, pretore di San Ni- 
colò Gerrei, è privato dello stipendio per abusiva 
assenza. = 

Cancellerie — Sono tramutati i vice-cancelli 
Matteucci Antonio, dal tribunale di Solmona a 
ramo — Pallozzi Gaetano, dal tribunale di dl'era- 
mo a Solmona — Magnifico Pasquale, cano. della 
pretura di Tricase a San Nicandro Garganico — 
Sergi Carlo, da San Nicandro Garganico a Tricase 
Giannini Antonio, da Minturno a_Roccamonfi- 
na — Maiocchi Gaetano, da Monza a Pavia — 
Volpini Luigi, eleggibilo agli uffici di cane. è no- 
minato vice-cane. della pretura di Monza — Mad- 
dalena Ernesto, vice-cane. della protura di Canta- 
lupo del Sanni 

‘Ricoi Giuseppo, vice-cane, del tribunalo di Bari, 
è sospeso dalla carica per giorni quindici, al solo 
effetto della privazione dello stipendio e fermo 
l'obbligo di prestare servizio, in punizione delle ir- 
regolarità da lui commesse allorchè era cancelli 
re della pretura di Ruvo di Puglia, 

Sarasini Ulisse, sost, segr. della R. procura di 
Brescia, è nom, vice-cane. della pretura di Lonato, 
— __—_——_ a 

DA MILARO. 

(N) Milano, 12, ore 17.15. — Finora la Co- 
stituzionale non fistò i suoi candidati ai' collegi 
esterni. 

Ieri sera discusse solamente la proposta per la 
formazione dei circoli elettorali locali. 

Jeri sera l'on. Mussi, invitato dal Comitatn del 
rione di Porta Romana, pronunciò un discorso in 
risposta a quello di Colombo. Disse che egli sarà 
ancora col Ministero Golitti abbenchè non sia 
molto soddisfatto della sua condotta. Ma se fu 
ceonomie, se sarà schiettamente liberale e finchè 


rinitrrà nei songhi della sinistra conviene appog- 
ziarlo. 


Per Cristoforo Colombo 


(N) Genova, 12, ore 17,25. — L' inaugura 
zione del monumento a Colombo nel cortile del 
liceo omonimo, riuscì imponente. 

Fraao presenti tutte le autorità, le rappresen 
tanze di tutti gli istituti scolastici e molte signore. 

Il monumento, opera dello scultore Caroni, rap- 
presenta l’Eroo seduto, raccolto a meditare su di 

carta geografica spiegata sulle ginocchia. La 
posa e l'espressione della faccia sono indovina- 
tissime. 

Lo scultore Cai 
gui gratuitamente. 

La signora Pavesio, moglie del preside del Li- 
ceo, tolse il drappo tricolore che copriva la statua, 
fra il suono della marcia realo e grandi applausi. 

Furono quindi pronunziati parecchi discorsi. La 
orazione di Anton Giulio Batrili fa veramente de- 
gna di Colombo, E' impossibile riassumerla tanta 
€ la squisitezza della forma e la clevatezza dei 
pensieri. 

Il pubblico, commosso, fece una clamorosa ova- 
zione all’ illustre serittore, accompagnandolo fino 
nella via, ove egli si dovette sottrarre agli applau- 
si salendo in vettura. 

Nella chiesa metropolitana ebbero termine lo 
funzioni solenni in onore di Colombo. 

Fu cantato un Te Deum. 

Vi assistevano î consiglieri comunali, Je noti- 
bilità e grande folla. 

La città è imbandierata. 

(S) Huelva, 11. — L'ammiraglio Accitni,co- 
mandante la divisione navale Sitaliana, i coman- 
danti del Vesuvio, del Piemonte e del Partenope 
e tre ufficiali di ciascuna di queste navi assistet- 
tero, stasera, al ricevimento dato dalla Regina- 
Reggente, 

La festa fu splendida. 

La Regina-Reggente ha conferito all'ammira- 
glio Accinni il Gran cordone del Merito navale 
ed ai comandanti ed ufficiali delle navi italiane la 
croce di seconda e di terza classe. 

ll Partenope è ancorato nelle acque di Huelva; 
il Vesuvio ed il Piemonte sono anzorati nelle 

puo di Cadice. 
€ 12 — Iersera, nel ricevimento 
Regina-Reggente in onore di Cristo- 
foro Colombo, l'ambasciatore italiano, marchese 


i, allievo del Rivalta, lo ese- 


Maffei, le presentò i sigg. Falcone e Cambiaso, 
assessori del municipio di Genova, che Le offer- 
sero una medaglia d’oro commemorativa del cen- 
tenario Colombiano. 

La Regina-Reggento si mostrò commossa del 
gentile pensiero e ringraziò Genova della festosa 
‘Accoglienza che fece alle navi spagnuole e della 
sua partecipazione alle feste di Huelva. 

Successivamente furono dal marchese Mafi 
presentati alla -Regina-Reggento i rappresentanti 
della Società geografica italiana, il contrammira- 
glio Accinni © gli ufficali italiani, che ricevettero 
ieri decorazioni dal governo spagnuolo. 

(S) Wuelva, 12. — L' ambasciatore d' Italia, 
marchese Maffei, la prosentato alla Regina-Reg- 
gente il contrammiraglio Accinni e gli Stati-mag- 
giori della Regia Divisione navale italiana, come 
pure i Regi Delegati italiani. 

La Regina-Reggente fa oltremodo cortese con 
tutti, esprimendo il suo affetto per l'Itali: 

Il marchese Maffei ha rimesso nelle mani di Sua 
Maestà la medaglia d'oro, la quale le fu destinata 
dal Municipio di Genova e che riuscì graditissima 
all’angusta Sovrana. 

(S) Huelva, 12. — La Regina-Reggente con- 
ferì decorazioni agli ammiragli ed ufficiali delle 
squadre estere. 

Il Re e la Regina-Reggunte assistettero ieri dal 
balcone del Palazzo ad una cavalcata storica, che 
riusci benissimo. 

(S) New-York, 12. — Sono iacominciate lo 
feste in onore di Cristoforo Colombo. 

Vi fu una grande sfilata delle navi sul fiume 
e nella baia. Vi assisteva una folla immensa. Tut- 
te le navi erano pavesate. 

La sfilata si fece su tre colonne. Quella centrale 
era composta delle navi estere e procedeva fra le 
navi americane. La nave italiana Giovanni Bau- 
san era terza della colonna. La spagnuola Zsabel 
veniva ultima, al posto d'onore. 

Dopo la sfilata delle navi, vi fu ricevimento a 
bordo della nave americana, dato dal Vice Pre- 
Da della Repubblica e dal Gabinetto degli Stati 
Jniti. 

(S) Genova, 12. — Nel salone del palazzo 
ducale, alle ore 2 pom., Barrili tenne l'annun- 
ciata orazione sopra Colombo ed i suoi tempi. Vi 
intervennero tutte le autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche, parecchi vescovi delle altre Dioc: 
si. I: notabilità, molte signore ed oltre duemila 
persone, 

L'orazione splendidissima rilevò specialmente 
l’avversità implacabile che 
fino alla morte, la sua mode: 
fo, l'ingratitudine dei posteri, che cercarono di 
menomare e togliergii il merito della scoperta. Il 
suo spirito proverà gioia profonda nel momento 
presente, vedendo la gloria di Genova e tutto il 
mondo, sotto gli anspici dell'Italia, invocare la 
pace. 

(S) Genova, — Nel pomeriggio, il Con- 
sole generale di Francia consegno al sindaco ba 
rone Podestà. l'annunziata corona da colloc 
sul monumento di Cristoforo Colombo. 

Il Console dichiarò che la Società geografica di 

voleva dare uno speciale attestato di am- 
mirazione a Colombo e di simpatia a Genova e 
che egli bene augurava dell'amicizia esistente 
fra je due nazioni. 

Soggiunse che il suo governo gli aveva dato 
peciale istruzione di compiere questo atto di sim- 
patia e di omaggio. 

Il sindaco rispose vivamente ringraziando e 
facendo voti onde si svolgano e si consolidino 
maggiormente i rapporti .fra i due paesi pel van- 
taggio della pace fra i popoli e della civil 


Le condizioni sanitarie 


(S( Namey, 12. — Da Houdreville sono se- 
gnalati 17 casi di cholera e sei decessi in due 
giorni. 5 

(8) Marsiglia, 11. — Oggi vi furono sol- 
tanto tre decessi per malnita sospetta. 

Pietroburgo, 12. — Il cholera è cessato 
nel governo di Pietroburgo 6 quasi cessato negli 
altri Governi. 


Telegrafano da Anversa ai giornali francesi che 
sono avvenuti colà dei disordini in seguito alle 
misure prese dalle autorità per evitare În propa- 
gazione del cholera. 5 

Nel quartiere operaio si manifestarono tre casi 
di cholera asiatico. Quando giunsero i carri per 
trasportare i cadaveri, vi fu un tentativo di ri- 
bellione. Le donne ed i fanciulli fuggirono dal 
quartiere operaio. 


SPORT 


Riunione di Milano 1892. 


Premio dell'Arena - (L. 3000 - M. 1600). 
Pesi pubblicati il giorno 11 ottobre, alle 5 por 
Lowland kil 61 Nata kil 
Colonnello «> 61 Riucetto » 
Olmo » 60 Fenice » 
Voltuno —» 56! Carnarvon 
Dragontina =» 54% 
N. q. Erytàrina - Gigi - Iroos - Pulcinella, 


(N) Varese, 12, ore 17. — Oggi, alla secon- 
da giornata dello corso, cielo coperto, pista po- 
sante. 

Pubblico però numeroso. 

Pirano presenti le LL. AA, RR, il duca di Aosta 
o il conte di Torino. 

Noto molti sportsmen di Roma, la sempre a) 
vonente donna Giulia Lavaggi, ln duchessa di R 
gnano, Don Prospero Colonna o molti altri 

La prima corsa (a vendere, premio Biumo di lire 
1000, distanza metri 1000 cirea) alla quale con- 
corsoro 6 cavalli, fa vinta da Nafalia del barono 

ro ; giunse facilmente seconda Zra ; terza 


tore posta cinque, paga otto. 

Il premio dol ministero di agricoltura di lire 
2000, distanza metri 2200 circa, fa vinto brillan- 
temente da Pulcinella di Tomaso Rook; giunse 
seconda Guitare ‘favorita, quotata 12), del marche- 
so Birago, 

Alla terza corsa (premio Varese di lire 4000, 
distanza metri 3000), presero parto 7 cavalli. 

La corsa riuscì intoressantissima. Giunse primo 
Carnarvon di Francesco Golzi, secondo Lowland, 
di Don Rodrigo — 18. 

Il premio d' addio di lire 1000, distanza metri 
1200, fa vinto da Dragontina di Calderoni ; giun- 
se seconda ole del barono Bordonaro — ll. 

Allo Steeple-chase (premio del lago di lire 1000, 
distanza metri 8500 ciros) concorsero Oliviero mon- 
tato dal tenente Poniuski, Nicketfe di Rodocanac- 
chi, montata dal tenente Caprilli, e Corsaro del 
marchese Montecuccoli; arrivarono nello stesso 
ordine, 

Domenica primo giorno della riunione di Milano. 

E. 


Teatri ed Arte 


Drammalios — L'instantané, commedia in 
tre atti dei signori Maurens e Carlo Roussesu, ha 
avuto discreto successo al testro Déjazet a Parigi. 

— AI Residonzthoater di Berlino è andata in 
scena la commedia Le parfum, di Blum e Toché, 
tradotta in tedesco da Lodovico Fischel, il quale 
le ba anche cambiato il titolo in Nel padiglione, 
od è state applaudita. 

I giornali berlinesi ne eriticano acerbamente lo 
equivocità immorali e chiedono che la censura la 

roibisca. 

E — Al testro dell'Odeon, a Parigi, hanno avuto 
luogo due prime rappresentazioni : Mariage d'ier, 
commedia în quattro atti in prosa di Victor Jan- 
net; Le Roi Milas, în un atto in versi, del signor 
Ernesto d'Hervilly 

Ambedue hanno avuto accoglienza favorevole, 
quantunque nelia prima, il quarto atto non rispon- 
da alle aspettative. 

Lirica — Al Divan Japonais a Parigi 
incontrato favore un nuova operetta in un atto 
intitolate: Ma vieille branche. 

— Il Fremdenblatt riferisco che il giovano te- 
nore Alfieri, al secolo dottor Adler, ha cantato a 
Vienna avanti a Mascagni, ed in seguito a ciò è 
stato scritturato per la stagione italisna a Milano, 
Firenze e Roma; egli esordirà verso la fine del 
osrrente ottobre a Milano nell'opera Sansone e 
Dulila di Saint-Satns. Si dico possegga voce bellis- 
sima © di una eccezionalo estensivne. 


Concerti. — Nella sala della Società filar- 
monica di Vienna ha dato un applaudito concorto 
A. Fnge-Angoli, un cantante che ha 94 anni di 
età cantando arie e canzoni in lingua italiana © 
tedesca, 


Varie — E morto a Bordeaux, lo scultore 

mondo Prévot, professore a quella Scuola mu- 
nicipale delle Bello Arti. 

Era allievo di Jouffroy el avera esposto a Pa- 
rigi, a tutti i Salons. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI”, 18 ottobre 1892 — S. Teodoro. 
Leva il solo alle ore 6.19 er. — Tramonta alle 5.19 4 
Leva la luna allo ore 11,25 Tramonta allo 3.17 a. 


BOLLETTINO METEORICO 
12 Ottobre 1892. 

Europa pressione ancora leggermente bassa intorno 
Danimarca e Mar Baltico, a 760 Golfo Guascogna, abba- 
stanza elevata irregolare altrove, Danziga 756 ; Sicilia 787; 
Moses Mullaghmore 769. 

Italia 34 ore : barometro leggermente disceso Nord, sa- 
lito $ud, qualche leggera pioggia. Temperatura poco au- 
mentata Nord Contro. 

Stamane cielo coperto Italia superiore, sereno Sud; 
venti deboli specialmente terzo quadrante. Barometro 161 
® 168 Nord; 165 Portotorres, Napoli, Lecce ; 167 Palermo 

Probabilità: venti deboli freschi specialmente terzo qua- 
drante; cielo vario con poggio; temperatura sempre e- 
levata. 


STATO CIVILE 
Nati o morti demuneiati i) giorno 10 Ottobre 1892. 
Fasti 52 compreso 1 nato morto 
Mortì 19 dei quali 8 sotto i 7 anni 
morti 
Vitali Antonio fa Giuseppe, Teramo, 07, coniug. 
Qessrini Severino fa Giuseppe, 8, Severino, 57, 1a, 
nzo, Roma, 49, vadovo 
[aseppe, Milaro, 57, contug. 
Siofanini Giuseppe fu Gioranni, Palanzo, 64, id 
Bernardiai Francesco fu Settimio, Nivaro, 52, id. 
Monaco Filippo fu Luigi, Roma, 68, celibe 
D'Arpino Francesca fu Domenico, Frosinoue, 33, contug. 
Finocchi Giuseppe fu Luigi, Ronciglione, 16, celile 
Pantani Guido dì Gioranni, 7 
Massari Leonildo fu Giovanni, Roviano, 6%, confug. 


Sclarada-indovinello. 


Diviso son di legno uguale al pino 
E lasciandomi inter son succherino. 


Spiegazione del Logogrifo precedente : 
A-ROMA. 


ll giorno 7. corrente, moriva in Genova, rapito 
da repentino malore il 
comm. dott. GREGORIO FEDELI. 
La salma, condotta in Roma, verrà trasportata 
dalla stezione di Termini.al Campo Verano oggi, 
giovedi, allo ore 4 pom, Si pregano gli amici di 
accompagnaria, rendendo questo ultimo tributo di 
affetto al caro estinto. 
La famiglia. 


CRONACA DI RomA 


‘emperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 23.0 — minimo 12,5. 

Consiglio comunale. — Oggi sarà di- 
stribuito ai consiglieri l'ordine del giorno per la 
prima seduta autunnale del Consiglio comunale 
che avrà Iuogo mercoledì 19 corr. alle 8 112 pom. 

L'ordine del giorno comprende 77 proposte, la 

ior parte delle quali si riferisce a ratifiche 

iberazioni di Giunta prese d'urgenza, au- 
torizzazioni al sindaco a stare in giudizio in enu- 
se promosse contro il Comune, rinovazioni di 
Commissioni municipali. 

Nell'elenco delle proposte c'è pure quella delle 
dimissioni e rinnovazione del Sindaco e della Giun- 
ta municipale. 

All'ordine del giorno è posta anche la questio- 
ne della riforma del corpo dei vigili, questione di 
grave importanza e che terrà occupato, senza 
dubbio, per parecchie tornate, il Consiglio co- 
munale. 

E' stata parimenti iscritta la proposta della 
Giunta di adattare a mercato coperto una parte 
dei locali del vecchio mattatoio in piazza del 
Popolo. 

Durante la prossima sessione verrà pure richia- 
mata l'attenzione del Consiglio sulla circolazione 
dei velocipedi nelle vie della città. Siffatta que- 
stione fu già studiata, e da parecchio tempo, dal- 
l’attuale amministrazione e risoluta con uno spe- 
ciale regolamento, tendente a limitare il transito 
dei velocipedi ad alcune piazze e vie della cità, 
e in determinate ore, allo scopo di evitare gli in- 
convenienti più volte lamentati dalla stampa. 

il Consiglio verrà invitato a discutere, e a san- 
zionare, questo regolamento. 

Un altro regolamento, e di capitale import 
za, sarà sottoposto all'esame del Consiglio, e pre 
cisamente quello inteso a disciplinare gli esercizi 
delle trattorie ed osterie. E’ una questione che ha 
di recente richiamata l’attenzione dell’autorità di 
pubblica sicurezza, e della quale l'Amministra- 
zione comunale, nell'interesse del pubblico, ha ere- 
duto opportuno interessarsi, per quella parte che 
possa essere di sua competenza. Il regolamento 
in questione venne, sopratutto, consigliato da ra. 
gioni sanitarie, in modo che in sifutti esercizi 
possa essere garantita, in modo speciale, l'igiene 
pubblica. 

Su parecchie altre questioni sarà invitato il 
Consiglio a pronunziarsi e di ciascuna di esse ci 
occuperemo a suo tempo. 

Pel momento accenneremo alle seguenti : 

Nuoyo organico e regolamento pel personale 
sanitario del Comune -- Domanda della Congre- 
gazione di carità pel concentramento di 33 Opere 
pie — Nuova dumanda del sig. Giovanni Hoche 
per l'appalto del servizio dei trasporti funebri — 
— Replica contro il decreto prefettizio che an- 
nulla la deliberazione consigliare sulle franchigie 
per numerosa prole — Accettazione definitiva del 
mutuo di due milioni di lire con la Cassa depo- 
siti e prestiti e conversione di vari mutui con la 
Cassa stessa — Variazione nel binario del tramway 
in via Nazionale, al largo Magnanapolì — Noti- 
fica di deliberazione di Giunta, presa d'urgenz 
per elevare la misura dell’aggio per il nuovo ap- 
palto dell'Esattoria comunale in seguito agli espe- 
rimenti rimasti deserti — Approvazione dello sta- 
tuto dell'Orfanotrofio di Termini — Riordinamento 
dei servizi della Cassa comunale e relativa liqui- 
dazione — Relazione della Commissione sui ri- 
corsi contro la tassa di famiglia — Voto per la 
istituzione di una seconda Pretura urbana, ecc. 

Naturalmente su tutte queste proposte avrà la 
precedenza il bilancio consuntivo pel 1891 e il 
preventivo pel 1898, che saranno distribuiti sa- 
bato prossimo, 


Le nozze d’argento e la beneficen- 
za — in seguito al desiderio espresso recente: 
mente dalle Loro Maestà. col nobile telegramma 
diretto dal Re al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, la signora Luisa Amari, che fa parte della 
Commissione di patronato della Scuola professio- 
nale femminile, ha comunicato alla diretirico di 
quella scuola che, per festeggiare le nozze di ar- 
gento delle LL. MM. il Ro © la Regina, concede- 
rà quattro premi di lire cinquanta ciascuno, a 
quelle alunne che si saranno distinte per bene- 
volenza verso le compagne. 

Ed il Consiglio direttivo della Fratellanza Mi- 
litare Italiana sotto la presidenza del generale 
di Lenna, ha approvato, per acclamazione, la pro- 

a del vice presidente Pavoni Alberto di aprire 
fra i soci una sottoscrizione volontaria e di ero- 
garne il ricavato a benefizio dell'Asito Savoia nol: 
la medesima fausta ricorrenza dello nozze d’ar- 
gento. Furono già raccolte L. 100, 


Prestito comunale — Sabato, 15 corre 
te, alle 10 ant., nell'aula m>ssima capitolina, avrà 
luogo, colle solite formalità, l’ estrazione di altre 
972 obbligazioni del prestito comunale di 80 mi- 
lioni contratto colla Banea Nazionale. 

Il rimborso delie obbligazioni estratto sarà fatto 
dalla Cassa comanale dal 1° gennaio 18: 

I numeri delle obbligazioni estra 
di pubblica ragione mediante speciali affissioni a 
stampa e colla inserzione nella Gazzetta Ufficiale. 

Liste dei giurati — Un manifesto del sin: 
daco rende noto che le liste dei giurati d 
sei mandamenti di Roma per l'anno 1898 
vano ostensibili nell'Ufficio di statistica posto sotto 
il portico del Vignola in Campidoglio 6 vi rimar- 
ranno, con facoltà a chinnque di prenderne ci 
gnizione, per dieci giorni, ineominciando, da ieri 
12 corrente. 

I busti al Pineio. — Nel palazzo delle 
Belle Arti si adunò, ieri, la Commissione 
catrice del concorso per i busti onorari a M 
Cordova e Amari, da collocarsi al Pincio. 

La Commissione, composta dell'on. E. Fer: 
rappresentante il Comune, e degli sc 
lori e Cencetti, pronunziò ‘îl suo verdetto, che è 
il seguente: 

Per Giuseppe Mazzini verne scelto îl modello 
n. 12, di Ubaldo Pizzichelli. 

Per Michele Amari il modello n. 14, di Gua- 
stalla Giuseppe. 

Per Filippo Cordova il modello n. 11, di Rosa 
Sestilio. 

I modelli presentati al concorso rimarranno 
sti al pubblico sabato, domenica e lunedì prossimi. 

Semole-artieri. — Le iscrizioni alle scuole 
pegli artieri sono tutte aperte nei nuovi locali: 
per la 3.a scuola, ali'Esquilino in via Farini n. 33, 
fabbricato comunale ; per la 2.a scuola, sotto l'Ar 
co del Monte di Pietà, ovvero nel prossimo vico. 
lo della Madonnella ; la 1,a scuola resta nel vicolo 
dei Modelli, a Trevi. 

Tombola in provineia. — Domenica, 
16 corr., avrà luogo in Frascati |’ estrazione di 
una toxsbola di lire 600 a beneficio della Società 
operaia tuscolana. Dopo la tombola verranno in- 
nalzati vari globi aereostatici e sarà incendiata 
una macchina pirotecnica, 

In Vaticamo — Come annuiziammo, ieri 
alle 2, ebbe luogo, nel convento di S, Antonio 
in via Merulana l'Accademia Poliglotta promossa 
dai padri Minori Osservanti, in onore di Cristofo- 
ro Colombo, ricorrendo appunto ieri il quarto cen- 
tenario della scoperta dell'America. 

La sala del refettorio, lunga oltre venti metri, 
era stata parata con drappi di damasco rosso @ 
ginlio e, nel fondo, spiccava un quadro rappre- 
sentante Colombo nell'atto di mettere il piede a 
terra nel nuovo mondo. 

In prima fila, in apposite poltrone dorate, ave: 
vano preso posto i cardinali Rampolla, Celesia, 
Mazzella e i mousignori Fausti, Cassetta, Marzo» 
lini”e padre Bernardino da Portogruaro. 

La vasta sala era gremita di frati, preti e di 
tutti i rappresen'anti degli Ordini religi 
stevano pure molti invitati e i consoli del Perù e 
del Chili 

In tutto oltre 800 persone. 

Facevano il servizio d' onore i terziari di San 
Francesco in abito nera e cravatta bianca. 

L' Accademia incominciò con un discorso in ita- 
liano del padre Ugolino Fasolis, il quale glorificò 
Colombo come terziario di S. Francesco. 

Il padre Fasolis accennò alla grande opera com- 
piuta da Colombo per missione divina e terminò, 
augurandosi che il Papa elevi agli onori dell’ al- 
tare il navigatore ligure, nominandolo protettore 
della chiesa americana. 

Vennero poi declamati dei versi in latino, greco 
e spagnuolo e furono cantati degli inni, musicati 
da alcuni religiosi dell'Ordine. 

La musica, stupenda, fu eseguita dai cantori 
della Cappella Sistina. — 

L’ Accademia riusci bellissima e tutti ebbero a 
lodursi della gentilezza del padre generale Luigi 
da Parma. 

— Ieri al tocco 6 mezzo è morto il celebre ge- 
suîta padre Antonio Angelini, latinista ed cpie 
grafista illustre. 

Il padre Angelini era nato a Canepina il 26 
gennaio 1809 «d ora occupava noa modestacame 
retta dell Università Gregoriana in via del Se- 
minario 

— Nella chiesa del Suero Cuore al Circo Ago- 
nale, ieri, fu celebrsta una messa solenne in ono- 
re della Madonna del Pilar ix occasione del quar- 
to centenario della seoperta dell'America. Celebrò 
la messa monsignor Benavides. À 

Società ed Assemblee. — L'Associazione 
di fratellanza e miglioramento tra i lavoranti 
parrucchieri terrà seduta generale stasera, gio- 
vedì, 15 corrente, allo 9, nella sala della Sociotà 
generale operaia, via del Pantheon, 57. 

Voce del pubblico. — Riceviamo un lut- 
go reclamo, firmato da moltissimi cittadini che 
abitano fuori delle porio Pia e Salaria, i quali iu- 
vocano, per quello remote località, un po' più di 
sorveglianza da parte della pubblica sicurezza © 
di luce da parte del Municipio. Oi si fa notare, 
per esempio, che qualche casa in costruzione ab- 
bandonata è diventata addirittura un covo di mal- 
viventi. C'è poi il vicolo Carcano privo affatto di 
fanali. 

Non potrebbe la polizia ordinar delle sorprese 
notturne # diurne in quei locali lasciati in abba 
dono, e non potrebbe il Comune provvadere di 
alcuni fanali il vicolo Carcano? Si noti che las: 
sù vi abitano moltissimi impiegati ferroviari, i 
quali, per ragione del loro ufficio, escono di casa 
0 vi ritornano a notto inoltrata. 

E. Franceschini, Corso 141, avverto la sua 
distinta clientela che sono giunte le novi 

AlPAcqua dei pozzi, sostituite la Nocera. 

Il comm. Cantoni — L'altra sera, il com- 
mendator Carlo Cantoni, direttore generale al mi 
nistoro del Trasoro, veuno colto da improvviso ma- 
lore. L'egregio uomo venne ieri visitato dall’ono- 
revole Baccelli, che ha riconosciuto piuttosto gra- 
ve lo stato di lui. 

Una falsa denuneia — Ieri mattina, pro- 
sentavasi al Comando doi carabinieri, in piazza di 
San Lorenzo in Lucina, un tale che si qualifici 
per l' ingegnere Marchesini Oreste, di anni 33, ds 
Bologna, ispettore di una certa Società di Assicu- 
razioni — a donunziaro cho, la notta precedente, 
mentre si recava alla sua ubitazine în piazza Mon: 
tecitorio 127, venne aggrodito da due sconossiuti 
6 depredato dell'orologio d'oro con catena, del v 
lore di L. 1000, e di una spilla con brillanti del 
valore di L. 500. E. a confortare la sua donuncia, 
narrò una serie di particolari uno più curioso e 
strano doll’altro, 

Il tenente dei carabinieri , sig. Ponte, fiutò su- 
bito, © ci voleva poco, che la denuncia era falsa, 
ed invitò il Marchesini a seguirlo in Questura, do- 
ve, insieme all'ispettoro sig. Perfotti, condussero 
le cuse in modo cho il Marohosini fu costretto a 
dire cho aveva mentito. Infatti, si constatò che, 
nella sera della pretesa grassaziono, non era usol- 
to di casa; che il suo portiere aveva impagnata la 
spilla per 80 lira; e che l'orologio e la catena li 
aveva lasciati a Livorno presso una sua sorella. 
Naturalmente, il Marchesini venne mandato alle 
Carcesi Nuove. Dobbiamo aggiungere, a sua giu 
stificazione, che, da quanto paro, non ha del tutto 
la tosta a posto. . 

Cattivo vieino — Nollo scorso mese, il 
sig. Ulisse Chiesa-Dini, farmacista qui in Roms, 
sì trovava a diporto in Nazzano Romano. Elè, un 
brutto giorno, gli fu rubato un magnifico anello, 
con brillanti perle, del valore di circa 400 lire. 
Denunciato il fatto ai onrabimieri, lì per lì non si 
potò trovare nò l'anello, nò il ladro. 

Occupatasi della cosa la questura di Roma, s 
vava l'anello presso un orefico in via del Pellegri 
no ed arrestava il ladro nella persona di certo 
Belli Cesare, di anni 24, da Palestrina, che, în Nas- 
zano, alloggiava vicino al sig. Chiesa-Dini. Ma non 
basta: presso l'orefico di via del Pellegrino, venne 
pure trovato, e sequestrato, un orologio d'oro, che 
il Belli confessò addirittura di aver rubato ad uns 
sua parente, alla Pergola. 

Vino e sangue — Nella tenuta « La Selcia » 
fuori di porta Cavalleggeri, si adunarono ieri al 
guni vaccari. Erano anzichemb altioci. Uno di essi, 
Palena Domenico venne a gon corta Vanni 
Luisa. Di questa press le difese il marito, Vanni 
Francesco. È così Palena si buscò dus coltellate 
al petto, Fortunatamente non si tratta di cost 
grave; 
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morta. alla Consolazione, quella tale Bon- 
vompagni T'ercsa. che, l’altra sera, insiome ni al- 
tri, fuori di Porta San Paolo, venne travolta da 
an carretto, al quale era caduto il cavallo. 

Ribellione, — Le guardia municipale Ben- 

Giovanui, di anni 88, in via della Tribuna 
mpitelli, arrestava un individuo sorpreso a 
giuocare al caraché. Ma alcuni compagni dell’arre- 
stato no presero lo difese e si ribellarono all'a- 
gente, il quale riceveva una sassata alla schiena 
gli produsse contusione guaribilo in 8 giorni. 

Una fucilata — Al Vialo Rogi 
porte Pia e Salaria — ieri notte, i fratelli Pietro 
ad Ulisse Falanga, udito del rumore nella terrazza 

a sopra alla loro abitazione, esplosero un colpo 
ile, che gettò un po' d'allerme in tatto il 
mento. 

Povera piccina ! — Nell'abitaziono pater- 
na, in via dei Latini, 86, Virginiouta Gentili, un 
capolavoro di bambina di appena duo anni, cadde 
da unr seggiola, riportando tale una commozione 
cerebraio per cui versa in pericolo di vita. 

Perché il numero dei matrimoni è 
diminuito ? — Da una statistica capitolina si 
rileva cho quest'anno il numero dei matrimoni nel 
mese di settembre è stato inferiuro a quello del- 
l'anno scorso. 

Da molti si adduce a ragione cho le esigenza 

ella vita ognor crescenti trattengono molti sca- 

dal prender moglie considerando specialmon- 
ta, che per vestire le loro future signore con l'e- 
leganza ed il buon gusto oggi così in yoga; im- 
porta una spesa non lieve. 

Se questa è la sola ragione siamo lieti di poter 
afferinare che è presto rimediato, perchè Eugenio 

oi splendidi magazzini, 

ed in via del Tritone 

di un grandioso assorti- 

seterie, velluti e confezioni per 

ra, dello più alte novità della stagione a prez- 
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ecc, prezzi ineredibili. | acoeti 11, p. L 

Prodotti delia Grande Chartreuse 
— Questi prodotti oramai non hanno bisogno di 
mmentiamo solo cho l'unico rappre- 

1 Rome è il signor Orfoo Pettinari con 
to per la vendita all'ingrosso ed nl dotta- 
no vestiario dell'Unione coo- 

vin Cavour n. 53-55 
4 causa di partenza. — Quattro grandi 
ito di tutti i mobili, tappezzerie, gioie cd al- 
ertinenza d’illustre famiglia si eseguiran- 
lazzo Carcano in via Due Macelli n. 91 
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Ila pi 
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te che non ha nessun altro ri- 
lio, si rispecchia la personificazione della me- 
sale, studiata dal dott. i, non nel 
, ma sul terreno fisio- 


ronaca di Roma 
rine e bambine, tenuta dalle Suore di S. Elisabet- 
riaperta il giorno 17 del corrent 
Tn essa s'insegnano tutti i lavo; 
ire di famiglia di civile condiziono e, 
camente la lingua tedesca, se ne impara la p 
ca durante il lavoro manuale. Distro richiesta spe- 
ciale dei genitori si danno ezianzio lezioni di lin- 
gua francese. L'orario è dallo ore 9 alle 11 ant, 
e dalle 2 alle 5 pom.; il giovedì dallo 2 allo 6. 

Le iscrizioni sì ricevono dalla superiora delle 
Suore tedesche di S. Elisabetta, nel palazzo Ga- 
brielli in Monte Giordano. 

Malattie d’ occhi. Il dott, Collicn-Ae- 
cordino riceve dalle 2 alle 4 in via Botteghe Oscure 
N. 19, p. 29, e dalle 9 allo 11 in via Cavour N. 44. 


TEATRI DI ROMA 


Falle. — Ho esaurito il mio repertorio dei 
qualificativi, comparativi, superlativi. È sì che per 
diro la verità, a parte la modestia, non sono fa- 
cile agli entusiasmi, allo idolatrie artistiche, Ep. 
pure Ermete Novelli ormai non patisce più re- 
strinzioni, distinzioni, sottigliezze di analisi an- 
che la più esigente. Cavillare intorno questo gran- 
de fulgore purissimo d’arte diventa pedantoria 
cretina. 

Ogui interpretazione novolliana è anche, se udita 
è vista precedentemente, una rivolazione sbalordi- 
tiva. E se il povero cronista volesse dire quel che 
no pensa e quel che sente dovrebbe ogni sera 
serivere un articolo o viceversa un inno laudati- 
vo. Invero: Ermete Novelli ha raggiunto la vetta 
dell'arto, 

Per lui sono scomparse definitivamente lo stan- 
tie classificazioni dei ruoli: è contemporaneamen- 
te a volontà sua brillante, caratterista, primo at- 
tor giovane, primo attore drammatico, e fragico, 
sissignori frdgico e sempre insigne in tutta le 
gamma, în tutta la infinita varietà di caratteri, E 
artista più vero, più misurato, umano di lui la 
scena italiana non vido mai, sia  Pont-Riquet, 
Luigi XI, Corrado 0 Yorick. Un miracolo d'arte: 
è la parola. Giacchè solo una tempra eccezionale 
uvrebbe potuto comprendere 6 in ugual potenza 
interpretativa la gaiozza sfrnata della. pochade 
e il grido angoscioso delle più terribili passioni 
umane, 

Così ieri sera, davanti ad ua pubblico ancor 

isistibile attore comico della fami- 
glia Pont-Biquet, Novelli, nel Dramma Nuovo, 
ci regalò un'interpretazione degna in tutto di stare 
a fianro di quella somma del Lerigi XI. 

Quest'artista, cho ha il sogreto della più suten- 
tica comicità che scintilli gaiamente sui palcosoo- 
nici d'Italia, trovò nel carattere di Yorick una 
potenza di terribilità tragica da far rabbrividire. 

In quella scena dell'ultimo atto, per cui tutto il 


dramma è scritto, l'attore fu gigante. Figura, vo- 
co, gesto, accento, mobilità di fisionomia, tuito è 
in lai coordinsto ad ottenere un'efficacia di arte 
sovrana, E quando Yorick, dopo l'imprecazione, 
l'urlo d'angoscia, il pianto disperato e la vendetta 
fulminea, si rovescia fra lo braccia doi compagni, 
ridendo del riso stridulo, ebate del pazzo, per il 
teatro corso un brivido di xchiaccio e scoppiò alta, 
trionfale un'ovazione di quelle che raramente si 
odono nelle nostre platoo ormai scettiche © indif- 
ferenti. 

Il grando artista ancora una volta rinnovò gli 
entusiasmi schietti frementi dei più ber giorni del 
teatro italiano. 

A quando, amico Novelli, l'Am/efo a Roma ? 
| Vedete : la leggenda stupida che vi persoguitava 
è svanita, il pregiudizio è rotto; © il pubbli 
corre in masse ad applaudirvi ancho nel dramma: 
domani verrà in massa in pollegrinaggio ad ammi- 
rarvi nel teatro di 

Parchè vogliato 


Nazionile, — Rammentiamo che stasera, in- 
siome alla terza dei Pagliacci, avrà luogo la pri- 
ma dol Birichino di Leopoldo Mugnone. 

Quirino. — Stasora lo Campane di Coneville. 

Politeama Reale. — Allo spettacolo d'o- 
nora del #rio Rasso, il pubblico gremì letteralmen- 
te il grandioso Circo : forse mai si ora vista folla 
talmente enorme assiepata dovunque. I Rasso fu- 
rono festeggiatissimi ed ebbero don 

Stasera ultima della stagione di High Life. 

Orti di Muzio Scevola, — Debuiterò sta- 
sora una nuova compagnia così composta : signori- 
ne Naonina Parisi, Cesira Ingas, signori T. Fio 
rentini, O. Masotti o G. Parisi. 


SPETTACOLI D'OGGI, 
Jonale — Il Biricchino e Pagliacsi — Ore 9. 
Valle — Durand Durand Ore 9 
Qatrino. — Le Campane di Corneville — ore 9. 
Equestre — Ore 9. 


Orti di Muzio Scevola, — Tutte le sorò variato spetia- 


colo e Gran Via ore 8 113. Festivi ore 5 pom. Ingresso libero. 
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4 Con sole DUE LIRE 


lal 31 DICEMBRE p. v.| 
| si possono guadagnare 


Lire ve 426.250 ser Lit | 


in biglietti di Banca Nazionale | 
e concorrere entro il 1993 a 1G.311 Premi 


| Chiedere programma alla Banca | 


Fratelli Casareto di Francesco 


Genova - Via Carlo Felice, 10 - Genova! 
oppure ai principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


lu ftosma per l'acquisto dei biglietti Lotte- 
ria rivolgersi diretta l Benco Mo:zi, 
Piazza S. Silvestro, rimpetto alla Posta Centrale. 


Tisesiblizatoe Bellmana D. D.S. 


CHIRURGO IDIEN'TAS'E A Americano 
ROMA. Via Condotti, 81. ROMA 
Riceve dalle 9 alle 5. 
Specialista per la posa dei Denti e Dentiere 
senza molle nè grappe. 
Eseguisce qualunque op 


na dolore. 


UN 
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contenente 
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| dei FAVORE che tutti di 

| siamo ottenere, valendoci dei ci 
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RUOVO STUDIO FOTOGRAFICO - GENOVA, 
L'alcool di Menta Americana 


è il 


In Via Venti Settembre 

Conte Caprara, d'aftittarsi due bellissim 

menti di 10 ambienti ciascuno, uno al mezzanino 
e l’altro al quarto piano. Un appartamento mobi- 
liato di cinque vani è disponibile dal 1° ottobre. 


Hu ini diretto dalle Si 
Istituto femminile dist cena 
Provvidenza. (Leggero 4* pagina). 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Compra Rendita Turca a L. 22.50 per cento 
Cartelle della Lotteria di Palermo da un nu- 
mero Cent. 65. Vende Obbligazioni La Masa 
a L. 10,50. 


Tenuta d'affittare 


Fuori Porta Salara - denominata Castel-Giubileo. 

Per schiarimenti dal Notaro Firrao, Roma, 19, 
via del Sudario, presso il quale si ricevono le of- 
ferte fino al 15 del prossimo ottobre. 


Ultime Notizie 
Il programma del ministero. 


In generale la relazione, che si può consi- 
derare il programma del ministero, è giudi- 
cata favorevolmente. 

La parte politica, a giudizio dei più, sì con- 
sidera un po' sproporzionata rispetto alla par- 
te finanziaria, cd è vero, ma bisogna tener 
conto della natura del documento, che non 
consentiva di largheggiare in apprezzamenti 
politici. 

Intanto lo sviluppo dato alla parte finan- 
ziaria, corredato da cifre ufficiali, è riuscito 
opportuno; poichè senza volerlo, è la più ef- 
ficace risposta all’ esposizione fat:a con tanto 
pessimismo e poca esattezza dall’ex ministro 
delle finanze on. Colombo. 

Solto questo aspetto le dimostrazioni ras 
curanti della relazione al Re riescono vera- 
mente utili. 

Vuol dire che la parte politica , accennata 
nei punti principali per quanto era consen- 
tito da una relazione al Capo dello Stato, po 
trà trovare il suo complemento nei brevi di- 


scorsi che faranno il Presidente del Consiglio 
ed alcuni Ministri. 

In complesso adunque il programma, an- 
che così com'è, è sufficiente per dare un'idea 
positiva dagl’intendimenti e dall'indirizzo ge- 
nerale del Governo nell’opera delia nuova le- 
gislatura, mentre rassicura, ciò che sovra- 
tutto premeva, i contribuenti italiani sull’as- 
setto della finanza senza ricorrere ad impo- 
ste nuove e senza aggravare menomamente 
quelle esistenti. 

Nei circoli diMontecitorio, dove si trovano di 
passaggio, cirea cisquanta ex deputati, il pro- 
geito sulle pensioni è giudicato generalmente 
con molto favore. 


Il Re al campo di San Maurizio. 


Il Re, col Principe di Napoli e col suo se- 
guito, è arrivato alle ore 8.55 art. di ieri a 
‘Torino, alla stazione succursale, dove fu 0s- 
sequiato dalle autorità. 

S. M. con S. A. R. è ripartita subito alla 
volta del Campo di San Maurizio. 


(8) San Ma Il treno reale è 
qui giunto alle 9,45 ant. ed il Re eil Principe di 
Napoli coi loro seguiti furono ossequiati dal co- 
mandante del Corpo d’armata, dai generali ed uf- 
ficiali © dalle autorità. 

Nella sala. della st 
tazioni 

Sulla piazza pavesata e gremita di folla plau- 
dente resero gli onori un distaccamento di Pie- 
monte reale, le Società con bandiera e musica ed 
i pompieri. All'apparire del Re sorgono grida en- 
tusiastic 

Il Re, il Principe di Napoli ed i loro seguiti 
montano a cavallo e si dirigono al campo con un 
brillante Stato maggiore. 

Tutte le stazioni lungo la linea erano imban- 
dierate 6 -la folla acclamò dappertutto frenetica» 
mente il Re ed il Principe di Napoli. 

(Sì Sam Minurizio, 12. — Al campo ebbe 
luogo una manovra della divisione di mil 
bile alla presenza del Re e del Principe di 

La manovra svolse il tema di un esercitazione 
di divisione contro un nemico rappresentato se- 
guato. 

Presero parte alla manovra seimila uomini. Il 
comandante del partito bianco, era il generale 0- 
rero e quello del partito nero il brigadiere Chiap- 
pirone. 

La manovra è riuscita benissimo. Il morale del- 
le truppe è eccellente e la loro tenuta inappun- 
tabile. 

Il ritorno dal campo del Re e del Principe di 

con brillante Stato maggiore, fu imponen- 
te. La folla acclamò S. M. e S. A. K. lungo tutto 
il percorso, fino a San Maurizi 

Quindi le autorità e le società operaie con ban- 
diere ricevettero, con entusisstiche neclamazioni, 
il Re e il Principe di Napoli che r 
Torino co i 3 

8) Ti pomeriggio il Re ed 
il Principe di Napoli tornarono da San Maurizio 
e furono ricevuti alla stazione dalla Principe 
Leti I Duca degli Abruzzi ed ossequiati 
dalle autorità. S. M. e S. A, R. si recarono a Pa- 
lazzo festeggiatissimi dalla popolazione lungo le 
vie percorse. 

Domattina il Re e il Principe di Napoli ritor- 
neranno a San Maurizio per la rivista delle trup- 
pe che avrà luogo alle ore dieci. 


Magistratura. 


Mercoledì 9 novembre avrà principio l'esame di 
concorso per merito distinto per 27 posti di giu- 
dice di tribunale e di sostituto procuratore del Re. 


L'on. Lacava in Toscana. 

(N senzè, 19, ore 6.25 — Il Ministro d'agri- 
coltura, industria e commercio, acfompagnato dal 
‘suo Capo di gabinetto, barone Nolli; è giunto sta- 
mane. Venne ricevuto alla stazione dalle print 
pali autorità e dagli onorevoli Luciani e Niccolini. 
Egli è ripartito per Signa. 

(N) Sigma, 12, ore 7.40 — S.E. Lacava è 
giunto in questa stazione ove fu ricevuto dalle 
autorità municipali, dall'avv. Ridolfi © dai prin 
pali industriali del paese. La banda cittadina sa- 
lutò il su: % 


ne seguirono le presen- 


ministro, accompagnato dal barone Nolli, suo ca- 
po di gabinetto, sì è recato a visitare l’importan- 
te fabbrica di mattoni del featelli Bondi e la fab- 
brica di cappelli appartenente al signor Santini. 
Di là passò all'Istituto agrario Cavalcanti, dove 
venne to dai signori Allievie Mannelli, fon: 
datori dell'Istituto. 

Indi ripreso il treno per Carmignano, dove sarà 
ospite dell'on. Marchese Niccolini. 

(N) Carmignano, 19, ore 5,50. — Il ban- 
chetto offerto al ministro Lacava dal marchese Nie- 
colini è riuscito splendidamente, 

Vi presero parte circa sessanta invitati, tra cui 
gii on. Guicciardini, Luciani e Ridolîî, non che 
Consiglieri provinciali e comunali, e varii sindaci 
dei paesi v 

Il'ministro scdeva tra la marchesa Niccolini, 
murire dell'on. deputato di Firenze, e la consorte 
di quest'ultimo. 

Al levar delle mense, il marchese Ni 
tò un brindisi al ministro Lacava. Questi rispose 
felicemente suscitando grandi applausi allorchè 

je renderà sempre più pratica 
agr:ria, e che csortava tutti i grandi proprietari 
d'Italia d'imitare il nobile esempio dell’aristoera- 
zia toscana la quale si è dedicata con tanto ardo- 
re all'agricoltura. 

L'on: Luciani ed altri brindarono aneh' essi a 
Lacava. 

La città ha un aspetto festante. Dovunque îl 
ministro è acclamatissimo. 

(8) Firenze, 12. — L'on. ministro Lacava è 
tornato qui da Carmignano ed è partito subito per 
gli Abruzzi 

L'Imperatrice Federico, 

(8) Wilamo, 12. — Stasera, alle ore 6.10, è 
qui arrivata !’Lmperatrice Federico în istretto în- 
cognito. 

i. M. scose ali'Hòfel Cavour 


Il conte Tornielli e le colonie australiane. 

(S) Landra, 11. — L'ambasciatore d' Italia, 
conte Tornielli, ‘assistette al banchetto degli stu- 
denti australiani in Londra e fu accolto da essi 
con molta simpati 

Egli fece un brindisi al benessere delle Colonie 
australiane. Disse che si credeva invitato alla fe- 
sta degli studenti australiani, perchè rappresenta- 
va, in quella riunione dei giovani del mondo più 
moderno, la civiltà più antica del mondo. Espres- 
se la sua soddisfazione nel vedersi attorno tanti 
giovani coloni venuti qui a studiare come un pre- 
se libero debba governarsi. Infine bevette al be- 
nessere delle Colonie, ciò che è sinonimo ad un 
brindisi alla libertà. 


R. navi armate, 

(S) Maddalena, 12. — Dopo uno scambio 
di visite fra l'Ammiraglio ed il Sindaco, è partita 
per Livorno la squadra d'istruzione, composta del- 
le navi Vittorio Emanuele, Cavour, Carneciolo e 
Fiavio Gioia, agli ordini dell’ ammiraglio Morin, 

ll giorno 11 îl Washington è giunto a Spezia, 
ed il ’Miseno a Palermo; il Volta è partito dalla 
Maddalena. 


INFORMAZIONI ESTERE 
“Guglielmo Il a Vienna. 


() Vienna, 12. — Gli imperatori Guglielmo 
e Îrancesco- Giuseppe cacciarono stamane nel par- 
co di Lainz, presso Vienna. Fu poscia. servita la 
colazione nel Castello di Schoenbrunn, donde le Lo- 
ro Maestà si recarono a visitare il Museo di belle 
arti, vivamente acclamate lungo il percorso. Nel 
pomeriggio l'imperatore Guglielmo ricevette in u- 
dienza privata il conte Taafte. Dopo agianad 
che sarà servito nella grande galleria del stello 
i due Imperatori assisicranno ‘ailo spettacolo nel 
Hofburgiheater, 
(8) Vienna, 12, — L'imperatore di Germania 


e l'imperatore di Austria-Ungheria assistettero ier- 
sera alla rappresentazione dell'Opera. 


(€) Vienna, 19. — L'imperatore Guglielmo 
ricevette nel pomeriggio il presidente del Consi- 
glio ungherese, contè di Szapary. 

(8) Vie: 12. — Gli imperatori Guglielmo 
e Francesco Giuseppe, dopo aver visitato îl mu- 
sco di Belle arti, si recarono all’ospedale-baracca, 

Tornato a Sehoenbrunn, l’imperatore Gugliel- 
mo ricevette il conte Kalnoky, il conte. Scapary 
ed il conte Szorgyne, 

I cipi delle m estere lasciarono le loro 
carte da visita per l'imperatore Guglielmo. 

Nel pomeriggio vi fa un pranzo di gala di 92 
soperti nella grande galleria di Schoenbrunn. Vi 
assistettero tuiti gli arciduchi, senza le arciduches- 
se, il conte Kalnoky, il conte Taaffe, it conte Sza- 
pary e tutti gli altri ministri. 


Le Delegazioni austro-ungariche. 


) Budapest, 12 — Il ministro della guerra 
dichiarò alla Commissione militare della Delega- 
zione ungherese essere assolutamente infondate le 
voci corse sull’inutilità della polvere senza fumo. 
Invece questa sostenne bene la prova fattane e 
prese un posto notevole, essendo risultato da due 
esperienze eseguite a Costantinopoli che essa non 
è inferiore ad alcuna altra polvere. Gli attacchi 
mossi dai giornali sono probabilmente ds attri- 
buirsi ad ostilità alle istitazioni militari. E' stato 
d'altronde accertato con esperienze chimiche che 
detta polvero può conservars. 

La Commissione prese atto delle dichiarazioni 
del ministro. 

(5) Budapest,12. — La Commissione militare 
della Delegazione ungherese, dopo spiegazioni par- 
ticolareggiate del ministro della guerra, votò in 
massima l'aumento dell'effettivo delle compagnie 
d'infanteria proposto dal Governo. 


Tra Vienna e Berlino. 


(8) Vienna, ll — Gli uficiali tedeschi che 
presero parte alla corsa di resistenza fra Berlino 
@ Vionna sono ripartiti per Dresda. 

(8) Berlino, 12 — Fu dato jeri un pranzo 
in onore degli ufficiali austro-ungarici che presero 
parte alle corse di resistenza fra Vienna e Berlino, 

Il conte di Caprivi vi fece un brindisi all' Im- 
peratore. Francesco Giuseppe, dicendosi felice di 
essere chinmato a curare le buono relazioni fra 
gli Imperi di Germania e di Austria-Unghéria. 

(8) Berlino, 12 — Oggi, gli ufficiali austro- 
ungarici partirono per Dresda. AI momento della 
partenza, gli ufficiali tedeschi ed una grande folla 
fecero agli ufticiali austro-ungarici un” entusiasti- 
ca ovazione. 


La conferenza monetaria. 


(8) Parigi, 12 — I delegati francesi alla con- 
ferenza monetaria internazionale di Bruxelles 5 
ranvo Tirard, ex-ministro, Liron d’Ayrolles, di 
rettore dell’amministrazione delle Zecche, e Fovil- 
le, direttore al Ministero delle finanze 


I funerali di Tennyson. 


(8) Londra, 12 — I funerali del poeta lord 
‘Tennyson, nell'Abbazia di Westminster, riusciro- 
no magnifici ed imponenti. Il vasto edificio era 
gremito da una immensa folla. Le numerosissime 
corone mandate dalla famiglia reale, dalle nota- 
bilità politiche, letterarie ed artistiche e dai mol- 
tissimi amici personali del defunto, erano deposte 
presso la tomba preparata per ricevere la salma 
nell'angolo dell'Abbazia riservato ai poeti. 

Durante la cerimonia, il sole splondeva ad in- 
tervalli attraverso le finestre dell'editizi 

Reggevano i cordoni del feretro lord Salisbury, 
lord Setborne, lord Rosebers, lord Duferin, lord 
Kelvin, il Duca di Argyll, l'inearicato di affari de- 
gli Stati-Uniti cd altri personaggi. 

La Regina e gli altri Membri della famiglia 
reale erano specialmente rappresentati. La salma 
fa accompagnata dalle porte dell'Abbazia alla tom- 
ba da un corteo composto di membri dell'alto cle- 
ro anglicano e da notabilità politiche, letterarie, 
artistiche e drammatiche, insomma dai più eletti 
rappresentanti della vita intellettuale inglese. 


FRANCIA 


®) Carmawx, 11 — Tu seguito ad uu'0; 
nanza del prefetto, che proibisce ogni dimostr 
zione in Carmanx'e nei comuni vicini, il depu- 
tato Baudin telegrafò al Presidente del Consiglio 
e ministro dell'interno, Loubet, dicendo che la po- 
polazione vedrà in tal una provoca 
zione ; e che se la de inantenuta, la 
situazione verrebbe bruscamente ad aggravarsi, 
(8) Carmaux, 12. — In base all’ordinanza 
del prefoîto, di leria impediro- 
no siamane agli scioperanti rsi intorno 
ai pozzi delle mi 
Parecchi scioperanti furono arrestati. 
Il deputato Baudin protestò. 
Carmaun, Gli scioperanti arre- 
furono rimessi in libertà. Ad essi ed al de- 
putato Baudin furono intimate contravvenzioni per 
rifiuto di circolare nelle strade. 
Gli animi sono più eccitati che nei giorni pre- 


Il guardacoste  Fulminant 
è, nel pome entrando nel porto. 
‘hi rimorchiatori no a rimetterlo a 


Corriere di Ber 

(N) Berlino, 19, 6,30 pom. — L' ami 

re tedesco Schweinitz è partito pel suo posto a 
Pietroburgo. 

— L' ambasciatore d' Aust presso 
questa Corte, conte Szechenyi, è ritornato oggi a 
Berline 

imperatrice è uscita oggi per la prima vol 
ta dopo il parto, in carrozza chiusa. 

— La Regina vedova Olga del Wiirtemberg, è 
agli estremi. 

— E' morto a Gliom-Montreux, sul Lago di 
Ginevra, Lotario Bucher, collaboratore fidato 
ed istoriografo illuminato del principe di Bi- 
smarck ed intimo della di lui famiglia. Da ven- 
tun anno Bucher collaborò con Bismarck al Mini- 
stero degli esteri ; dopo il di lui ritiro lo aiutava 
a compilare le suo memorie. 


AMERICA 


(8) Buonos-Ayres, 12 — Il Presidente della 
Repubblica, Saens Pena, completò il Gabinetto con 
Anchorana agli esteri @ La Torre alla giustizia. 


Notizie varie. 
(S New-Xork, 12. — Vi fu, ieri, una cok 
lisione fra due treni sulla ferrovia sospesa. 
Si hanno a deplorare numerosi feriti, di cui 18 
gravemente. 


Movimento della navigazione. 


(8) Gibilterra, il — Pari ieri il Plata, 
della N. G. L, provuaiento da New-York, 

(S) Montevideo, 12 — E’ giunto il Duca di 
Galliera, della Veloce. 

(8) Gibilterra, 12 — Il Werra del Nord, 
deutscher Lloyd, è partito per Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 12 ottobre 1892. 


Pochi affari, tendenza piuttosto debole per va 
lori, Rendita sempre ferma 96,55 chiudo doman 
data a 96,60. 

Le Generali ebbero scambi da 368 a 363,50, 

Il Mobiliare esordito 550 cedo fino a 546 pa 
chiudere BAT. 

Mono fermi i valori ferro7iari. Moridionali 67 
— Meditorraneo 552. 

Le Immobiliari continuano deboli e offerti 
a 173,50. 

Qualche affare in Risanamento da 181 a 182,50, 

Poche Azioni Gaz si negoziarono da 961 a 96 
restando piuttosto offerte. 

Le Condotte mantengono assai bene gli alti 
corsi conquistati e sì nogoziarono da 495 a 49 
per chiudero 435,50. 

Acque 1190 — Omnibus 179,50 — Banca Ro 
mana 1080. 

Cambi più sostenuti: 
dra 25,88. 


Ore 6,30 — Pochi affari e corsi deboli. — 
Rendita 9; Genorali 861,50 — Mobiliare 548 
— Meridionali 669 — Maditerraneo 552 — Con- 
dotte 435 — Immobiliari 171 — Omnibus 179 — 
Risanamento 182 — Banea Romana 1030 — Ao 
qua Marcia 1190 — Gas 959. 


Francis 103,30 — Lom 


BORSE ITALIANE. — 19. ottobre 1893. 
N. B.— I prezzi sono a fine maso. 


VALORI 


Genova 
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Eanea di Parigi 
Banca di Sconto 
Banca Ottomena . 
Credito Fondiario .| 
Azioni di Suez. 
Azioni Panama, 
Lotti Turel vil 
Ferr. Meridion. ital. 
vi (sull'Italia. » 
\su Londra. . «. 
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sull'Argentina. . 


() Parigl, 12, 4.56 pom. (Fonte francese) — 
Mercato sostenuto durante la prima parto della se- 
duta dietro formezza da Berlino. In seguito i corsi 
rimasero stazionari. Finalmente, essendosi prodotti 
alcuni realizzi, chiusura posante. Italiano più de 
bole. 
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(N) Parigi, 19, ore 10,5 pom. — (Fonte ita- 
ana) — 9941 — 22 50150 — 98,32 — 30,50 
60,50 


Vienna, 12 forma 
il 


Mobiliar.] 
Raausten 115 —| 

Id. tria) 96 67) 
Ni d'oro[9 52 14 
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Vers. alla B, d’Inghilt. st. 


Berlino, 1° ferma | Sconto ufiieiale 


AUSTRIA-UNGHERIA 


ui 12 BAGGIO 


Gorriere di Vienna. 

(N) Vienna, 19, 5,25 pom. — Continuano i 
commenti per il conferimento dell'Ordine dell’A- 
quila Nera al presidente dol Consiglio austriaco 
conte Taaffe. 

Il pubblico interpreta il conferimento come un 
sintomo della soddisfazione dell’imperatore Gugliel- 
mo pel suo avvicinamento ai tedeschi. 

Nei circoli ufficiosi si afferma che il conferi- 
mento della decorazione non si connette colla po- 
litica interna dell'Austria, ma è un atto di cor- 
tesia e di riconoscimento dell'imperatore tedesco 
per l'atteggiamento leale di Taaffe verso la tri- 
plice alleanza, 

n __r_____ 
GRAN BRETTAGNA 
(8) Londra, 12 — Il Consiglio della Società 

delle Missioni britanniche si occupò della questio- 
ne dell'Uganda e si dichiarò contrario allo sgom- 
bero di quella regione. Li 


RUSSIA 


eo nate ee 

(8) Pietroburgo. 12. — La Nowoje Wre 
mia dichiara assolutamente inesatta la notizia che 
il Governo russo abbia intenzione di concludere 
un prestito in Germania. 


ORIENTE 


Ie e iena 

(@ Londra, 12 — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo che la Russia invierebbe alla Porta 
‘una Nota, nella quale protesta contro la presenza 
dél generale Brialmont nello tretto dei Dardanelli. 

Lò Standard ha da Berlino : « Due potenze con- 
sigliarono al Principe di Bulgaria di non recarmi 
a Costantinopoli, onde non fornire motivo di la- 
gnanze alla Russia. » 
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ore 4,15 pom. [urg.] aperture. 


indio probabili del giorno . . Ballo 
ni del giorno . . sa 


19 ottobre, 


Riavre, 11 ottobre, oro 4,06 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendite effettive. 
"TENDENZA riservata 


Cnstè - Santos good avorago » Vendita sutehi N. 
TENDENZA calma Prezzo per f. ottobre 96.5 


Petrolio per fino corrente . . . . . + 
TENDENZA : Indociss per fino prossimo » 


strutto - Vendita del giorno Quini 
TENDENZA riservata Presso per f. moso L. 41,— 


Mew-York, 11 ottobre 
Filadelta, » >» 


Stabil, del Romano — Carta Ditta, Earico 


fe. 


Bi Agendica del “Popolo Romano,, 51| Il dottore, sul momento, non aveva fatto 3pe- 


| I Ditue Mot 


Fiomanzo 


di CARLO MEROUVEL 


i 


Matilde lo ringraziò collo sguardo. 

— Chi è venuto? — domandò Claudio. 

— Gente a cni voglio un gran bene. 

— Vostra zia? 

— Appunto. 

— E poi? 

— Mio cugino De Bures. 

Fabrigues aggrottò il sopracciglio. 

— Non ho l'onore di conoscerlo ! — disse sec- 
tamente. 

— Se foste stato in casa nostra, amico mio, a- 
vreste fatto la sua conoscenza ! E' un nobile cuore ! 

— Sono già ripartiti ? 

— Mia zia torna a Royat dove ha degli amici. 

— Chi sono? 

— Matilde ne nominò a caso qualcuno : 

— l barone D'Aubagny... il dottore Bordat... 

— E vostro cugino? 

— Egli sta di guarnigione a Clermont. 

— E° vero... lo dimenticavo. 


ciale attenzione al nome del barone D'Aubagny, 

Ma a un tratto ci pensò, 

D'Aubagny. 

Quell'uomo, che in via Reale aveva fatta salire 
nella sua carrozza Elena Brunoy, avea la stessa 
corporatura del barone. 

E ora che ci pensava, anche quello sconosciuto 
che aveva appena distinto alle rovine del Castello 
di Murols, aveva qualche cosa che somigliava 
a lui! 

Certamente, quest'idea non era avvalorata da 
alcuna prova seria. 

Eppure, per uno strano presentimento, si ab- 
barbicava nella mente di Claudio. a 

Se ciò era vero, a Royat, a Clermont c'era una 
folla di gente completamente decisa a volere la 
sua rovina. 

Egli aveva trionfato impadronendosi di Matilde, 
come quei malandrini del medio-evo che penetra- 
vano în un Castello mal difeso, grazie a un'astu- 
zia o a un colpo di mano. 

Ma se gli altri, coloro che dovevano odiarlo o 
almeno essere indignati della sua vittoria, si av- 
vicinavano così a lui era effetto di caso, o si era- 
no coalizzati allo scopo di prendersi una rivincita? 

Certo era la vera questa seconda ipotesi ! 

Gli uni volevano riprencergli Matilde : gli altri 
gli disputavano Elena! 

Egli era dunque minacciato da ogni lato... 

Perciò, in luogo di disperdero le sue forze su 


| 


due punti, il meglio era finirla da una parte e 
voncentrere le difese dall'altra. È 

Il dottore Fabrègues strinse le labbra, come un 
uomo che ha presa una energica risoluzione, o 
gettò a sua moglie uno sguardo obliquo e duro. 

—.Avete detto Bordat ? chiese. 

— Senza dubbio! fece Matilde sorpresa dalla 
domanda. Che c'è di strano? 

— Egli non mi ha scritto. 

— Era forse necessario? 

— EA è venuto qui, oggi ? 

— No. 

— Nemmeno il barone? 

— Nemmeno. 

— Insomma avete visto solamente vostra zia e 
vostro cugino... 

— Appunto. 

— E che vi hanno detto? 

— Poche cose. 

Fabrègues guardava la moglie coi suoi occhi 
penetranti, dei quali, per prudenza, cercava di 
mitigare lo splendore. 

— Ma pwe... 

— Ciò vi interessa? 

— Mi interessa tutto quello che interessa voi! 
Forse che ne dubitato ? 

La domanda fu fatta in tono assai affettuoso. 

Matilde sospirò : 

— Come potete supporre, si sono informati del- 
la mia salute. 

— E che avete risposto? 


To _ vola. 

— 0h! 

— La mia faccia, pur troppo, rispondeva per me. 

— Ma dunque voi siete allarmata ? Avreste tor- 
to, e anche Jordal deve avervi tranquilizzata. 

La povera douna feco un atto di rassegnazione 
che avrebbe commosso un blocco di granito, 

— Lo so bene che ai malati sì dice sempre così. 
Ma il fatto è chè, giorni addietro , io mi sentivo 

i mi sentivo forte. 


— Ora mi sento sfinita, Jo sento qualche cosa 
di indofinito, All'useire dal bagno che mi procura 
un benessere simile a quello del sono dopo una 
lunga posse io soffoco e mi par di svenire. 


— Effetto di nervi! — disse. — Voi siete in 
preda allo scoraggiamento. 

— Questa cura mi fa malo. 

— E' l'effetto ordinario delle acque. Vi trovate 
nel periodo della reazione. Un po' di riposo vi ri- 
metterà. 

Matilde fissava suo marito con uno sguardo 
avido. 

Egli sorrideva. 

— Fra qualche giorno — ripigliò Fabrègues — 
il miglioramento che avevate avvertito ricompa- 
rirà, e più durevole. . 

— Davvero ? 


— Certo! E poi, ho una buona notizia da darvi. 


| 

— Voi? 

— Io! Di che credete che mi occupi in questi 
giorni ? Della scienza, i cui meravigliosi progressi 
sono indiscutibili e hanno qualche cosa del mira. 
coloso. 

— Ahl I 

— FA è inutile aggiungere che metto questa 
scienza a servizio vostro, poiché voi siete la mia 
sola cliente, e perchè darei la mia vita per pro- 
lungare la vostra. 

Fabregues parlò lungamente a Matilde, mormo. 
randole quelle parole cento volte ripetute , alle 
quali essa non credeva più. 

Eppure egli ebbe l'abilità di ravvivare quei 
fiducia che pareva spenta. 

Egli spiegò a Matilde che un tedesco, uno scen- 
ziato di primo ordine, aveva inventato un rimedio 
prodigioso, aveva fatto una di quelle scoperte che 
fanno epoca nella storia del mondo, e che rappre- 
sentano una vittoria sulla morte. i | 

Disse altresì che questo rimedio che aveva una | 
virtù così benefica e così formidabile era di una! 
meravigliosa semplicità, e assolutamente innocuo | 
e senza pericolo. 

Quando fosse più divulgato, esso doveva fare 
una vera rivoluzione nella medicina. 

Matilde ascoltava quelle parola avidamente, con | 
sogpetto e con fiducia, indecisa fra il dubbio e1a° 
convinzione, tanto era il calore che Fabrègues( 
metteva a vantare quella misteriosa scoperta. 

(Continua), 


ae- Felice Bisleri sg 


Via Savona, 16, MILAN® (fuori P. Genova) 


Succursale - MESSINA 


Istituto pn ra 


diretto 
dalle Suore di Sant’ Anna della Provvidenza 
Roma, Via Buonarroti N. 4. 
Educatorio per fanciullo di civile condizione e 
scuola privata «on tutte le classi elomentari ed un 
corso di perfezionamento corrispondente al corso 


tempo la s 
a quanto 


partimento 
impedire 
altimi di 
vieto | 
ammen 
ques 
Carmanz — n 
nali. radical 
crisi mini 
giore di un 
Francia e me 
illustrati 
dipurtime 
mento 


Al partit 

ripate della piccol 

poco tempo fa 

1 repubblican 
unicin 


Filiale - BELLINZONA (Svizzera) 


preparatorio per le Normali. Salo spaziose e va- 
sto giardino favoriscono l’educarione delle fanciullo, 


Padova, 9 febbraio 1801. 
Egregio signor Bisleri, 


ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della Emulsione 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA pos- 
50 assicurarla d'averne sempre conseguito vantag- 
giosissimi risultamenti. Con tutta stima © rispetto 

Suo devot.mo 
A. dott. DE GIOVANNI 
prof. di Patologia nell'Univers, di Patora, 
mn 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, caffò 
e liquoristi. 
Deposito e rappresentanza in Roma e provincia, 
Giov. Elli. Piazza S. Nicola de’ Cesarini N. 5, Roma. 


(ORARIO ro 


delle 


FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. . 
Pisa... 


Torino. . . 

Milano . . . 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milnno + . + 
Tivoli-AvezzanoSolmona 
Civitavecchia, . (+ 
Frascati . 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino . 


ant. | ant. | pom. | pom. 


4,50 
840 
10.85 
8.40 
10.20 
ne 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


| Tappeti e Passaggi di Juta 

| Tele per ricamo e Stampate per tende 
Tele greggie e Sacchi di ogni dimensione 
| di Juta e di Canape. 
| PREZZI ECCEZIONALI 
|Roma, - Via Monterone, 15-16-17 - Roma] 


Grande Medaglia @ 
all'Esposizione di Parigi 1889 


CHOSOLAT 
uchard 
NEUCHATEL: 


are 


Dele«PO 


&° uscita o 1.62. Disp. per soli Cent. CINQUE $ 


UL, FAVOLE n ESOPO* 


Unica edizione popolare completa 
Riccamenta illastrata da 162 artistici disegni 
di ERMESTO GRISET 
1' opera completa delle Favole di Fsopo si 
$ compone dì 3 volumi di pagine 180_geseuno, 
ogni vol. Lire UNA. Chi manda Liro TIE all'Edi! 
4 tore E. Panino riceverà subite l'opera completa, 


Ocbeo == 


86 VIADEPRETIS 


primo piano nobile 


Appa 
Viltati da at 
2. Madame de Krisma 


Napoli 
Pisa 

Torino . 

Milano . 

Ancona-Foligno . 
Milano-Firenze . 

Tivoli-A vezzano-Sulmona 
Frascati 

Nettuno-Anzio, 
Marino-Albano. 
Terracina-Velletr 


pom. 
6.30 
10.10 


TRAMWAYS 


Cori 
N roma partenza . 


Bagni arriva. 


Tivoli arriva . 
0) rivoli partenza . 
(I Bagni partenza . 
(I) Roma arriva . 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 23 per Do 


Pubblicazioni consecutive - Pazamento sempre anticipato 


RICERCAS timo Sondiioni! Dicigorsi Via Gaeta ©. 


sentarsì senza buone referenze e piecola cauzi: 


E 
NOBILI APPARTAMENTI 3 Sito je 


e soda; essa ricostituisce ed ini 


L'Emulsione Scott è raccomandata dai Pri- 
mari Medici per la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambini; è di sapore 
gradevole come il latte e di facile di 

ione. Le bottiglie della Emulsione Scott sono 
fasciate in carta satinata color « Salmon a (rosa 
pallido). Chiedere Za genuina 
Scott preparata dai chimici Scott e Bowne di 
New-York. 


E mulsione 


27. Decade, — Dal 21 


Scott d'olio puro di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce } 


tona l'organismo anche il più 


delicato, migliora il sangue e la nutrizione. 


mulsione 


eZeott 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


Socierà FraLiana STRADE Ferrate MenipiovaLa 


al 30 settembre 1892. 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1892 


e parallelo coi prodotti accortati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative. 


RETE PRINCIPALE 


Viaggiatori 


Toda] 
TOTALE  {delchilom 
(oserettati 


Introtti 
Diversi 


1993 
1894 


DECADE 
3,799,962 444,226 
| 3,815,606 37|4,204 


Dist. 1802 


SÌ 15,618 99|4-22 


PRODOTTI DA 
1892 |2 590 00/34,49 


1891 


640 31/33,979, 


L 1 NNAIO 
10,175 [71,687,007 05}4,226 
14,204 — 


Diff, 1508 


+23 


COMPLEM 


OTTI DE 
140 20] 9 
609-761 


1892 
ASDI 


Lu 
1,807 è 221,485 68) 1,163 23) 
21 68 1,017 51 


Diff. 1997 È A 3 Bhl+__9,540 44 


414627 


meziato lo st n” 
CACIARA tsssi'atponibti ta Via orta 


ra, tro 
(Moletta). I locali sono notevoli per la sicurezza. 906 
ria Maggiore 


VIA DELL'OLMATA xs: cato ssa 


ARISGIIIO. vie ene e o 
mensili con acqua Marcia. 


RIpASs Anprrtamonti Le 


TL Sii inn 


chiavi presso il portiere. 


APPARTAMENTO tasto n vin 


no terzo interno 6. Visibile dal mezzogiori 


BOTTEGA. 
VIA DELLE CARROZZE Sf nz;, cinta e 


tative rivoigersi in Via Condotti N. din 
) Via Arenuia6 


APPARTAMENTO SIGNORI Veg 


tina, di 19 camere al piano nobila. fronteggiante a tre rio 
esposto mezzogiorno, levante è ponete, coli grande terras* 
226 balconi sulle vio, fornito con tatti i comodi moderni, 
25 parole 


Rivolgersi Via Lunga: 


in Via Condotti N, 70, Per trattative rivol- 
gersi nella stessa via al Palazzo Malta, 68, 


CEDESI NEGOZIO * 


arogheria, calzolor 


Late] I° CATEGORIA [inziato 
SI COLLOCANO Cirecrenti ong die 


che; commessi di negozi altre persono di ogni servizio, 
presso l'Agenzia di collocamento, Roma, via Magnanapoli 6 


498,921 78) 2,5 
481,142 59) 2,59 


4.834,781 18] 1,028 04] 
4.891,090 24] 00003! 


100 20 


— 30,049 6 


56,805 06]+- 2801] 


Prodotto 
| per Chilom. 


riassunti 


della docnde| 


RETI RIU! 


746 12) 
Livo]L4564 37] 


ITE 
Ditte: | 
renne | 


Eserelaio 
preced. 


T71 51] 
14861 sl 


LAGO DI 


GARDA 


PRODOTTI DELLA DECADE 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


Ami 


[Frassino | sieri |, ORO] rvaie 


indiretti 


Merci Prodotti (] Totale 


Visit 


1211 20| 3,105 75] 11,681 
15] 3,140 75] 11/841 


indiretti 
148,924 60 


9,985 85 
150,50! 59 


| 118,264 00| 20,674 65| 
9,904 19) 


7:|| 118,818 27] 21,784 06! 


83 09] — 3I 007-210 


81 76|— 1,675 32 


SIGNORA FRANOSE dito ottime retérenseto» 
nidera posto di gorernante © diretrie3 dl casa, preferiii: 
nente presto pina 0 posta Roma, 


vill— 3 = 1,109 fp 
desidera 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE ici“ 


zioni delle lingue ingleso e francese in casa sua, presi 


Deco LTT Tg i aree 
LEZIONI li PIAN cs. gna ine 


‘canto, mandolino, lingue fran 


vîr chez le prof. 
stro abilitato Rogio Istituto, Serivero A_D. Ta, 


in più di 26 


cent. 3 end. 


25 parole] I° CATEGORIA 
SI VENDE VILLETTA: contoe cin ai co 


lina in prossimità del paese di Fauglia. Dirigersi dal pro- 


con due ettari di terreno 


D'AFFALTARSI. 
terzo piano, otto 


ELEGANTE QUARTIERE fem rima “io 


a nuovo, galleria, grande terrszza, esposizione mezzozio 
rcia; Trevi, gaz. Rivolgersi portiere Margut- 
ta.59 presso Hotel Alibert € Collegio francoso. 868 


prietario Raimondo Pisa. 888 
vuoto di quantro camere 


CERCASI QUARTIERE viso socie 


giorno, non oltfe il secondo piano in localita nun troppo 
dai centro, Olirte con prezzo A. F. Ufficio Sti 


Lercede. 
distinto, re 


DESIDERASI GIOVINE iso nirnzione 


STAMPE, STAN STANPE, STAMP sins 


ti antichi, litri e tutto il mobilio [sedle, tavolo, comò ere.) 
è in vendita oggi dopo pranzo, Via S. Basilio 57 p. *. 


qu TARTTIER] tre conio è io camere dica di 


GIRI messi a nuovo, al primo 6 secondo piano. 
equa Marcia, Trevi, gas. Chiavi portioro Margutta. 59, 
presso Hotel Alibe Îlezio francese, 869 


VASTO ED ELEGANTE SALONE pento: 


li, aprarecchi d'illuminazione, acqua Marcia, ecc. Affittasi 
uto Circolo, Società, Rivolgersi Corso Vittorio Emanuolo 
N. 101 primo piano. 895 


DECENTI APPARTAMENTI t.. 


re e encina, scala di marmo, acqua Marc 
tiere, gas nel prolungamento di Via Bue 


o, poi 
ot. 68. Pro- 
prietà Boroli Silvio. ‘868 


posizione 
Bocca di Papa. Atto per villino, casa salute, comunità re- 
ligiosa. Altro terreno mq. 300 Prati Castello. Dirigersi Ca- 
aa Commerciale, Venti Settembre 28. DT 


TERRENO M, Q. 900 VENDESI pic 


APPARTAMENTI E VILLINI aste 


ti elegantemen: 
te con mobili artistici. In case patrizio e private, per in- 
carico speciale dui proprietari, Esposizione mezzogiorno. 


Indicazioni gratuite. Via Frattina 114, Gelosi e C. — as 


ALBERGO ELEGANTISSIMO csmcata mobita 


comodità mobilia 
tutta nuova, splendida posizio 
romani, Vendesi prezzo modici 
si Casa Commerciale, Venti Settembre 28. 


OTTIMA OTTOBRATA GRATISIII 


sollocitamente numeri fortunati estrazione Roma 1 
to, al Professore Matematico Gilberto Gilleco, por 
de' Roma, accludendo soltanto quaranta cente: 


dti per spese. 
VENDITA GIUDIZIARIA fi sesta 

fa noto al pubblico che 
mal giorno tredici corrente ottobre alle ore 2 pom. in piar- 
ta dll Orocifri N10 e 11 proeierà all vendita di N ee 
Piani qua, di Qua aziore. apart Ni capo Dei 
addetto locale. Pietro Mussa, usciere del Tribunale. 


FORZA MOTRICE IDRAULICA fitinitue 


ta o locali ter- 
reni, easa per abitazione, tutto da rendere, situata a porta 


San Giovanni in Roma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


MANCIA 


Richie. 


GRANDI E PICCOLI APPARTAMENTI 


in Via Tritone Nuovo, Piazza e Via Poli. Asi 
gersì Via Poli 59, p. 
affittasi 


PREZZO D'OCCASIONE 


privato mobiliato nuovo. Cinque 
Acqua Marcia, Trovi, gas, portiere, 
Frattina 14 secondo piano, Visi 


VIA VENTI SETTEMBRE io Ami a 


tino con mobilio 0 senza, cinque camere e cucina, may 
fica esposizione a mezzogiorno, acqua Mi 
cantina. Dirigersi al portiere. 

mobiliato 6 


ELEGANTE APPARTAMENTINO, motiva: 


cina, Via Sallsi{ana letta È piano primo. Chiavi Agen 
Savi Piazca Spagna 56 oro trovasi numerate inticazio» 
ital privati appartamenti, Indicazioni grmmite, © SS0 

CORSO: VITTORIO EMANUELE cs"iecia 
nasi 3, quarto piano, undici gamero, cucina, dio {erramso, 
as, acqua Marcia. Viata splendida L. 140, Dirigersi far- 
tancia sottostante. È) 


20 2050!) N° CATEGORIA [zii 


SIGNORINA ©, famiglia da lezioni a bambine, 


uarta clementaro, compreso il 
finncono, Diigerai SALI givvato crestnato | fosti do 
10 ant, alla 3 pom. Via dele Coppello N. 38 p. 4. prima 


SIENORA PATENTATA Soci ioezo 


cese in casa 0 a domicilio. Indiriszo : Via Sarde 


UN FORESTIERE soin 


da n 
elementare 0 impiegato è preferito, Serivero posta 1 
te R. 0., Roma. n 918 


SÌ RICERCANO te meo si ancient ie 


bili con ingresso libero, nel centro 
per signore stabile in Roma, convenendu si farebbe pensio» 
ne di famigiia. Dirigero indirizzo fermo 

Clorindo. 


GIOVE VENMNIUENNE 2 


DISTINTA E SERI iero rate In ito 


centrale prosso Buona ed onestà. Serivere I. Ra- 
pocei Q., Roma. Cd 


signora professioni, Gr 


tai PIANISTA © prascina, ci 


l'estero con altro ‘inaesiro, seria 
ori 


Piccirilli, Via della Croce 5. 


UN INGEGNERE venire dpi 


qualità di sattore, dando la nec 


forio in posta Roma. 


conIDO] SOLI tronicrebors a pensio quo st: 


denti per L, 73 mensili per cjascuno, 
Alloggio, illuminazione, caff mattina, colazione, pranzo, 
imbiancatura, assistenza, Via dei Mille N. 30, interno 8! 
Giovanetto L, 65. 


PER COGNAC FERRO FLORENTIA 


dieoli grande consumo per Droghieri, Cafeticri, 1 
gti corcansì rappresentanti ativi în relazione com 
buona provvigione, Serivere Pariss!, Firenze. 


LEZIONI DI TEDESCO 


Hec e facile. Rivolgersi ali'Ufî 


SIGNORINA TEDESCA 


viaggio; anche accompagnare signo 
tutti lavo 
Roi 


SI CERCA inten 


ed al 
ri ar 


@ ll protessore patentato 
@. Pro metodo pr 
del PI ROMANO, 


Conosce francese, 


fui femminili, | Lettore : ferma posta A. T. 
È 


DISTINTA MAESTRA sonumatine 


atruisco signorine fino alla 

quinta classo elemicutare, seguendo i programmi governa 

tivi. Ottime referenze. Modeste pretese. Dirigero lettore 
Ttoma Da 


DISTINTA SIGNORA rame e lio sn 


mobiliati, esposti meziogiore 
no primo 0 secondo piano, vicinanzo Piazza Barberini pies- 
so rispettabile famiglia, di proforenta forestiera. Bi vor: 
rebbe mangiare a casa. Scrivere condizioni fermo posta Bi 
B. 59, Roma, 9 


MAESTRA FRANCESE Eno coco.) 
Co Morse anticipsto. Visibile dalle 10 alle 11, Via 
nad piano 5. 


LEZIONI DI CONTABILITÀ commercio, in 


moniale, bunearia) agraria; Tre lezioni alla seltimina, Ti 
re 15 mensili. Dirigerai daile 12 alle 3, Via Lor Millina 23, 


piano ultimo. 
MADAME NEEL isanni maestra di io 

stituto Cattolico di Piazza Mondaai 

to ed'inglcne in casa © £ domicilio. 

SIGNORA SPAGNUOLA: sec b'aicettee ‘i'er 
si roi parma aula pico famigli signore or 


PIANOFORTE, VIOLINO, MANDOLINO 


Seng pigri tut 1 oe so a domili, dir: 
n loca io programmi del Liceo 
8. Goollia, Roma, Via Carlo Alberto 8. ni 


miti. R. M. 99 fermo in posta. 985 
[Berlino], saria, cerea oi 


GIOVINE TEDESCA Mentimiuatc nego so 


vere Via Babuino 39 D. W. sas 


DAFFITTARSI 


PI libero, mobiliato decorose: 

APPARTAMENTINO Treia e ino e 

condo. Presso dineretisimo. 6" 
mobilio p. erre 


PICCOLO APPARTAMENTO misano 


interno 1. Ingresso libero. Acqua Marcia. ari 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.5 
Seittoti una volta senza nessuna rispa: 

Armando ssaa torte Neeson Vita P 

aspototi inmancabile "Credo. noe nentara reriventoti 

Desidero vederti. Saluti. GROSSVERDEIN. Ci 
Come temeva Perugia 1 

11 Luglio Sent rice per nina: 

Spunta, icerizz, igntantr orbl. Solto 

PUROIINA. 

Dopo ultimo Încontro pabbliai 

dl Carripondente, rotomanto det 

sotiina, Rieerel cit 


Jena adorata 


re sopra proposta accettabile. Vorrei dicti coso infiniti 
dovinnio tutto. "100. s 
6292 Tua lettera nica verità ! Hai ragione. Perdoo 
mi, seonterò tutto Il Non credevo... Serissi 
yerò venerdì: Andrò posta, trovandovi Icttena permetta ve- 
derti passerò... altrimenti ripartirò incognito seriventoti. 
Quanti rimorai straziamii. Porero angolo !! ss 


Pantheon Qui griao i zicin i dolore, di mr; 


fondo amore l'avrai sentito 1? Giunsomi 
jon chiamarini più così 
i por momo. Porterò sempre ‘con mo tutta In vi 
Debbo dirti tante cose impossibile qui. Studiorò, Abbisogt 
tuo parole come dell'aria che respiro. 99° 


G. Pregavoti scrivere subito dopo ricevuta lettera è non 
3 sous" irazie infinite sa 
Ricevuto Viglistio. Graie inte. ran 
Perugia Sicuen pene” Micia secon: 
derivare domioli. Coma ii mito tropo caro" pa on 
A Ea 
Sali alii Vi ateneo i itmatte 
Elvira ® ‘tue notizio. Mie fisicamente buone, mo- 
jte però non riesco vincere melanconia 
zioni pochissimi giorni, potrò vederti pri- 
ma? Anelando tuo earo ritorno ricambio di cuore senti 
mana nate di 


renita 


ron al 
prendere ( 
vaso contrar 


so 
fiucuze 1 
Lo & 
dela ( 
in questa 
miniere 
luglio 17: 
può avve 
alle norr 


domani miu 
tirà, dopo 
imbarcarv 


(8 Leadra 


recente spedli 
tribuirsi al tim 


(N) 
ronsole*geno 
nominato inc 


per il regolan 
dici contro il ( 


